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NORME GENERALI 
 

 

 
TITOLO 1 : NORME RELATIVE ALL' ACCORDO QUADRO 

 

 

Art. 1 
OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

 
Il presente capitolato ha per oggetto i contenuti di un accordo quadro da stipulare con un solo operatore economico, ai 
sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 50/2016 e successive modificazioni, in base al quale saranno affidati, a seguito di stipula di 
specifici contratti applicativi, i lavori di manutenzione delle strade comunali e consorziali e dei relativi marciapiedi 
ricadenti all’interno del territorio di competenza comunale, nonché il servizio di reperibilità e pronto intervento 24 ore su 
24  e un servizio di controllo mensile per la verifica dello stato della pavimentazione delle strade e dei marciapiedi, con 
prevalenza di lavori. 
L’accordo quadro individua: 
- la tipologia di prestazioni affidabili di cui all’elenco prezzi; 
- la durata dell’accordo quadro; 
- il tetto di spesa complessiva entro il quale possono essere affidati i lavori contemplati nell’accordo quadro. Le 

prestazioni affidabili ai sensi dell’accordo quadro consistono nell’esecuzione a regola d’arte di tutti i lavori, urgenti e 
non urgenti, anche di piccola entità, necessari per la manutenzione di strade comunali e consorziali, piazze, 
parcheggi e marciapiedi. 

In ogni singolo affidamento sono compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie a garantire la 
realizzazione degli interventi nel rispetto delle condizioni stabilite dal presente capitolato. 
Il capitolato stabilisce le condizioni che resteranno in vigore per il periodo di validità dell’accordo quadro e che 
regoleranno i rispettivi contratti sino alla concorrenza dell’importo previsto dall’accordo stesso. 
L’impresa aggiudicataria dell’accordo quadro si obbliga ad assumere i lavori che saranno di volta in volta richiesti nel 
rispetto delle condizioni stabilite dallo stesso, entro il limite massimo dell’importo e della durata ivi previsti, nonché 
attivare un servizio di reperibilità e pronto intervento 24 ore su 24  e un servizio di controllo mensile per la verifica 

dello stato della pavimentazione delle strade e dei marciapiedi per l' intera durata dell' accordo quadro. 
Le prestazioni derivanti dall’accordo quadro saranno commissionate attraverso contratti applicativi nella forma 
disciplinata nel seguito del presente capitolato. 
La sottoscrizione del presente capitolato di accordo quadro da parte della ditta equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di appalti pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano l’accordo quadro. 

 
 

Art. 2 
DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

 
Per “durata” dell’accordo si intende il periodo entro il quale il Comune di Treia può aggiudicare i contratti specifici. 
L’accordo quadro avrà durata per il periodo 2019-2021. L’accordo cesserà comunque di produrre effetti, anche 
anticipatamente rispetto al termine finale, una volta che sia raggiunto il tetto massimo determinato all’art. 4 del presente 
capitolato (dato dalla somma dell’importo dei lavori dei singoli affidamenti al netto dell’IVA). 

 
 

Art. 3 
PROROGA TECNICA 

 
Al termine del periodo di attività dell' accordo, l'Ente si riserva la facoltà di prorogare lo stesso per un massimo di sei 
mesi nelle more della conclusione di una nuova procedura ad evidenza pubblica, in regime di “proroga tecnica”, agli 
stessi patti, clausole e condizioni del presente accordo quadro. 

 
 

Art. 4 
VALORE DELL’ACCORDO QUADRO 

 
Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D. Lgs. 50/2016, il valore dell’accordo quadro è stimato nell’importo complessivo per 
tutta la durata di € 195.000,00 oltre IVA e comprensivo di oneri per la sicurezza, così suddiviso: 
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- € 180.420,00 (percentuale di incidenza: 92,52%) per lavori di cui alla categoria OG3 – I classifica; 
- € 14.580,00 (percentuale di incidenza: 7,48%) per servizi di reperibilità e di verifica e controllo. 

Il valore stimato dell’accordo quadro non impegna la Stazione Appaltante a stipulare contratti fino all’importo sopra 
indicato e non costituisce per l’impresa il minimo garantito. 
L’aggiudicazione e la stipula dell’Accordo Quadro non sono fonte di alcun vincolo e/o obbligazione della Stazione 
Appaltante nei confronti della ditta individuata, costituendo l’accordo quadro unicamente la regolamentazione per la 
stipula di eventuali e futuri contratti specifici, non predeterminati per numero, importo, ed ubicazione, che saranno 
affidati dalla stazione appaltante nel corso della durata dell’accordo quadro ed in base alle necessità rilevate 
dall’Amministrazione. 
La ditta che sottoscriverà il predetto accordo quadro pertanto non potrà pretendere in alcuna sede l’attivazione di alcun 
contratto specifico in nessuna misura. 
La Stazione Appaltante si riserva quindi la facoltà di affidare l’esecuzione di particolari opere mediante regolare gara, o 
di eseguirle in amministrazione diretta, come pure di escludere dal presente appalto lavori particolari, affidandone 
l’esecuzione a ditte specializzate senza che la ditta possa sollevare obiezioni o pretese o commenti. 
Il Comune inoltre si riserva la facoltà di dichiarare la cessazione dei rapporti contrattuali prima della decorrenza dei 
termini, nel caso in cui sia stato utilizzato l’intero importo contrattuale. 
Alla scadenza del contratto o alla cessazione dei rapporti contrattuali nel caso di utilizzo dell'intera somma affidataria, 
l’impresa appaltatrice, nel caso in cui vi siano lavori in corso, è tenuta a completarli in ogni loro parte in maniera tale da 
renderli funzionanti ed eseguiti a perfetta regola d’arte, in ogni caso il termine non potrà essere superiore a mesi sei (6) 
rispetto alla scadenza naturale dell’accordo quadro. 

 
 

Art. 5 
CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI, CATEGORIE SUBAPPALTABILI 

 
Ai sensi degli articoli 61 e seguenti del regolamento generale, D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e in conformità all’allegato 
“A” al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere Generali “OG3” – I classifica. 
Il subappalto non può superare la quota massima del 30% dell’importo complessivo di ogni singolo contratto 
attuativo dell'accordo quadro. 
 
 

Art. 6 
INCIDENZA DELLA MANODOPERA 
 

Trattandosi di Accordo Quadro è possibile stabilire soltanto la tipologia delle possibili prestazioni affidabili, senza però 
definirle in dettaglio. 
Non risultano pertanto possibile quantificare a priori la quota di incidenza della manodopera: in questa fase, per la stima 
dell' incidenza della manodopera viene presa come riferimento la percentuale indicata nella tabella 4 del D.M. 11/12/1978 
"Opere stradali - Lavori diversi o Lavori di modesta entità" pari al 36%. 

 
 

Art. 7 
PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Per l’affidamento del presente accordo quadro verrà esperita la procedura negoziata previa consultazione di almeno tre 
operatori economici. L' aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera a), 
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante ribasso unico sull’elenco prezzi posto a base di gara. 
L'aggiudicazione è subordinata all'assenza di cause ostative a carico dell'appaltatore. Il sopraggiungere di tali cause nel 
corso del contratto determinerà la risoluzione automatica dello stesso senza che l'Impresa possa pretendere alcunché a 
qualsiasi titolo. 
 

 

Art. 8 
DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI OGGETTO DELL' ACCORDO QUADRO 

 
I lavori di manutenzione verranno effettuati in esecuzione ad ordini impartiti dalla Stazione appaltante in base alle 
esigenze specificate e dei fabbisogni di volta in volta individuati. Tali lavori di manutenzione riguarderanno l'esecuzione 
dei lavori e prestazioni compresi noleggi e forniture per l'esecuzione di interventi del corpo stradale e sue pertinenze, 
lungo le strade comunali e le strade consorziali. 
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A titolo esemplificativo, e non esaustivo, la manutenzione comprende: 
• Ripristino di alcuni tratti di pavimentazione stradale attraverso la bonifica dei sottofondi e i rappezzi con 

conglomerato bituminoso, compresi gli strati di usura;  
• Colmature delle buche sulle carreggiate stradali, che si manifesteranno pericolose al pubblico transito veicolare e/o 

pedonale, mediante fornitura e stesura di idoneo conglomerato bituminoso a caldo, ovvero, ad insindacabile giudizio 
della direzione lavori, con conglomerato bituminoso a freddo in sacchi; 

• Fresatura con idonea macchina di pavimentazione stradale e rifacimenti parziali di tappeti di usura e/o sottostante 
strato di conglomerato bituminoso di tipo binder;  

• Sistemazione di cordoli e marciapiedi dissestati; 
• Ripristino di scivoli su marciapiedi per il superamento delle barriere architettoniche;  
• Sostituzione e/o messa in quota di chiusini, di grate e griglie, di qualsiasi tipo e forma;  
• Rifacimento parziale di marciapiedi e della relativa pavimentazione; 
• Interventi per la regimazione delle acque superficiali che interferiscono con la viabilità; 
• Pulizia e stasamento di tombini e torrini stradali con annesse tubazioni di scarico. 
• Messa in sicurezza di alberature e/o rami pericolanti costituenti ingombro carreggiata. 

 L’accordo quadro prevede inoltre per tutta la durata dell’accordo stesso, le seguenti prestazioni: 
• Servizio di pronto intervento e reperibilità 24 ore su 24; 
• Servizio programmato a cadenza mensile per la verifica ed il controllo dello stato della pavimentazione delle strade e 

dei marciapiedi nonché dei relativi manufatti con l’esecuzione di piccoli interventi di riparazione/chiusura buche ed 
anomalie del manto stradale e dei marciapiedi. 

 
 

Art. 9 
TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEGLI STESSI 

 
In relazione alla necessità di effettuare interventi di manutenzione stradale si procederà all’affidamento dei singoli 
appalti, sulla base delle clausole e delle condizioni pattuite con l’impresa al momento della stipula dell’accordo quadro. 
Le parti non potranno in nessun caso apportare modifiche sostanziali alle condizioni fissate nell’accordo. Le ulteriori 
precisazioni in sede di affidamento del singolo appalto dovranno essere limitate al suo perfezionamento, non potendo 
essere considerata legittima alcuna alterazione sostanziale dell’originario contenuto dell’accordo quadro. Negli appalti 
successivamente affidati ai sensi dell’accordo quadro, la stazione appaltante dovrà tener conto degli oneri per la 
sicurezza, sui quali non si applicherà il ribasso d’asta. 
Nella comunicazione di affidamento dei lavori o lettera di stipula dei patti contrattuali alla ditta saranno indicati: 
• il luogo di esecuzione 
• l’oggetto dei lavori 
• la durata stimata dei lavori 
• l’importo stimato dei lavori. 

I singoli interventi che formano oggetto del contratto saranno eventualmente individuati in modo specifico in ordini di 
servizio. 
I lavori di manutenzione sono raggruppati in tre categorie d’intervento, suddivise in distinte priorità e devono essere 
effettuati su espresso ordine della Direzione Lavori secondo quanto di seguito specificato: 
Categoria 1 – intervento di manutenzione ordinaria programmato: affidato tramite comunicazione di esecuzione/lettera 
di stipula patti contrattuali e individuato secondo le esigenze e le priorità stabilite dalla Stazione Appaltante che 
definisce, di concerto con l’appaltatore, i tempi e i modi di esecuzione degli stessi. Salvo contraria indicazione del 
Direttore dei lavori, la ditta dovrà iniziare i lavori entro il quinto giorno lavorativo successivo alla comunicazione di 
affidamento lavori. 
Categoria 2 – intervento di manutenzione ordinaria urgente: segnalato tramite comunicazione telefonica del Direttore 
dei lavori o del Funzionario Responsabile del Settore o di suo diretto collaboratore, da iniziare entro 24 ore dalla 
comunicazione. 
Categoria 3 – intervento di manutenzione d’emergenza/reperibilità: segnalato con comunicazione telefonica da parte 
del Direttore dei lavori o del Funzionario Responsabile del Settore o di suo diretto collaboratore o della Polizia 
Municipale, deve essere eseguito immediatamente (entro 1 ora dalla comunicazione) con priorità assoluta ed in 
qualsiasi condizione operativa, anche in orario diverso da quello normale di lavoro. 
Il tempo utile per dare ultimata ogni singola prestazione verrà quantificato dalla DL in relazione alla consistenza del 
lavoro stesso. 

 

 

Art. 10 
SERVIZIO DI REPERIBILITA' 
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L’impresa aggiudicataria dovrà garantire un servizio di centralino telefonico o di persona reperibile funzionante 24 ore su 
24 ai quali sia possibile inviare ed impartire i relativi “ordini” per l’intera durata dell' accordo quadro. Le chiamate, oltre 
che dal RUP o dal DL, potranno essere effettuate dal personale indicato in un elenco che verrà consegnato all’impresa 
prima dell’avvio del servizio. 
Gli ordini effettuati telefonicamente saranno successivamente confermati a mezzo mail o pec dalla D.L. La conferma 
anzidetta è condizione necessaria per la contabilizzazione delle prestazioni eseguite, che avverrà a consuntivo. 
Gli interventi richiesti dovranno iniziare entro 1 ora e proseguire senza interruzioni fino alla eliminazione di rischi, fatte 
salve motivate circostanze verificate dalla DL.. In ogni caso gli interventi dovranno essere organizzati in modo da ridurre 
al minimo il disagio per gli utenti. L'orario di effettuazione di ogni intervento dovrà essere tempestivamente comunicato 
alla D.L. 
Il mancato rispetto dei tempi sopraindicati per l'inizio degli interventi nonché l'interruzione nella esecuzione degli 
interventi, comporteranno l'applicazione delle sanzioni previste. 
L'Impresa dovrà comunicare per iscritto, al momento della sottoscrizione dell'accordo, sia il nominativo del Responsabile 
del Servizio di Reperibilità, sia il numero di telefono fisso o cellulare al quale indirizzare le chiamate di reperibilità. 

 
Inoltre dovrà essere conservato un apposito registro da inviare con periodicità mensile al Direttore Lavori di annotazione 
delle richieste di intervento. Per ogni richiesta dovranno essere indicati i seguenti estremi: 
- n° ordine 
- data di chiamata 
- ora di chiamata 
- nominativo del centralinista/tecnico che riceve la chiamata 
- nominativo di chi inoltra la richiesta 
- luogo di richiesta dell’intervento 
- tipologia dell’intervento richiesto 
- nominativo delle persone o delle squadre a cui viene affidato l’intervento 
- data di intervento 
- ora di inizio intervento 
- ora di fine intervento 
- descrizione dell’intervento eseguito 
- importo contabilizzato (eventuale). 

 
 

Art. 11 
SERVIZIO MENSILE DI VERIFICA E CONTROLLO 

 
E’ prevista l’attivazione per tutta la durata dell’accordo quadro di un servizio programmato a cadenza mensile per la 
verifica ed il controllo dello stato della pavimentazione delle vie, strade e dei marciapiedi, nonché dei manufatti 
strettamente annessi con l’esecuzione di piccoli interventi di riparazione, 
Il controllo mensile dovrà essere eseguito da operai specializzati o da tecnici incaricati dalla ditta appaltatrice per la 
verifica dello stato della pavimentazione delle strade e dei marciapiedi, della eventuale presenza di buche, dissesti, frane, 
ristagni d’acqua, ostruzione dei sistemi di regimazione delle acque meteoriche, alberature/pali pericolanti e quant’altro 
possa comportare pericolo per la pubblica incolumità sull’intera rete viaria comunale e consorziale e manufatti 
strettamente annessi. Si intende compresa la redazione di un rapporto scritto per ogni via/strada/luogo utilizzando i 
moduli predisposti dal 3° Settore; in tali moduli verranno annotate le circostanze rilevate con eventuali foto descrittive, la 
loro consistenza, la data di esecuzione del sopralluogo e le relative chilometriche. 
Il sopralluogo dovrà essere eseguito, salvo diversa disposizione, a partire dal quint’ultimo giorno di ciascun mese (o, se 
festivo, dal primo giorno feriale successivo) ed il resoconto scritto consegnato al Rup entro il primo giorno del mese 
successivo. A partire dalle ore 06.00 a.m. del giorno previsto per l’esecuzione del sopralluogo, come sopra stabilito, 
l’intera rete viaria comunale e consorziale si intende sotto la custodia della ditta appaltatrice che con la presente 
prestazione ha il compito di metterla in sicurezza provvedendo all’installazione di idonea segnaletica stradale provvisoria 
o alla sistemazione immediata della problematica nel caso di buche di piccola entità o altro. 
Si intendono inclusi e stimati a corpo i costi per la fornitura e posa in opera della segnaletica provvisoria e successivo 
recupero della stessa al termine degli interventi di riparazione, sia che questi vengano svolti dalla ditta appaltatrice sia 
che l’Amministrazione Comunale decida di eseguirli in economia o tramite ditta incaricata. La custodia della segnaletica 
si intende compresa nel prezzo fino all’esecuzione delle lavorazioni e comunque per un periodo non superiore ai 6 mesi. 
La scelta di eseguire in fase di sopralluogo lavorazioni di piccola entità è da considerarsi a discrezione e responsabilità 
della ditta appaltatrice fino a collaudo, qualora quest’ultima valutasse opportuno eseguire tali lavorazioni in sostituzione 
e/o a supporto dell’ apposizione della segnaletica provvisoria; in questa ottica, la manodopera per l’esecuzione di tali 
lavorazioni dovrà considerarsi compresa nella presente voce e stimata a corpo mentre i materiali utilizzati andranno 
conteggiati a parte. 

C
O

M
U

N
E

 D
I T

R
E

IA
 - 

A
O

O
 c

_l
36

6 
- P

ro
t. 

in
 p

ar
te

nz
a 

n.
 0

01
19

13
 D

E
L 

21
-0

6-
20

19



ACCORDO QUADRO TRIENNALE PER MANUTENZIONE STRADE E MARCIAPIEDI CON SERVIZIO DI REPERIBILITA’ E CONTROLLO 

COMUNE DI TREIA – 3° SETTORE LAVORI PUBBLICI – AMBIENTE – SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI - PIAZZA  DELLA REPUBBLICA, 2 – TREIA (MC) 

 

 

Qualora l’impresa verifichi che il costo di tali materiali superi l’importo di euro 500,00 oltre iva, dovrà richiedere 
apposita autorizzazione scritta alla DL per l’esecuzione di tali interventi di piccola entità. Non saranno conteggiati 
eventuali materiali che comportino una spesa di importo superiore a quanto sopra stabilito, se non autorizzati dalla DL e 
rendicontati nel rapporto mensile. Il prezzo della presente prestazione è da intendersi a corpo per ogni controllo mensile e 
comprensivo di quanto occorre per il suo compimento secondo le modalità sopra specificate. 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna del resoconto scritto verrà applicata una penale di euro 150,00.  
Qualora il rendiconto consegnato risulti non redatto in tutte le sue parti e per tutte le strade, verrà considerato come non 
consegnato e pertanto verrà applicata la penale prevista nei casi di ritardo nella consegna come sopra specificata. 
La custodia della rete viaria da parte dell’impresa appaltatrice si intenderà conclusa al momento della consegna 
dell’idoneo resoconto scritto a condizione che la segnaletica provvisoria da quest’ultima apposta sia idonea e conforme 
alle normative vigenti; in caso contrario, nell’eventualità di circostanze da cui risultasse la mancata idoneità della 
segnaletica stessa, la ditta appaltatrice dovrà considerarsi come ancora detentrice della custodia dei suddetti tratti di 
strada fino alla loro sistemazione. 
Nell’eventualità inoltre di circostanze da cui risultasse la presenza di pericoli non evidenziati in sede di sopralluogo ma 
già evidenti e/o presenti in tale data, la ditta appaltatrice dovrà considerarsi come ancora detentrice della custodia dei 
suddetti tratti di strada assumendosi le relative responsabilità esonerando il Comune di Treia da eventuali richieste di 
risarcimento danni. 
Successivamente alla consegna del rendiconto mensile completo, la DL stabilirà, in forma scritta, quali delle lavorazioni 
segnalate dovranno essere eseguite dalla ditta appaltatrice e quali verranno svolte in amministrazione diretta; 
dall’assegnazione delle lavorazioni prescritte e fino alla esecuzione e collaudo delle stesse, la ditta appaltatrice si intende 
custode del tratto di strada assegnato. 
Resta inteso che per i periodi per i quali è prevista la custodia delle strade comunali e consorziali o di parte di esse alla 
ditta appaltatrice, la stessa assume tutti gli oneri e rischi derivanti dalla presenza del cantiere e si intende responsabile per 
eventuali richieste di risarcimento danni che dovessero pervenire all’Amministrazione Comunale derivanti da incuria, 
ritardi e/o mancata esecuzione delle lavorazioni previste. 

 
 

Art. 12 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
In base all’art. 93, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Impresa dovrà disporre di una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2% dell’importo complessivo dell'accordo quadro. Ai sensi del citato art. 93, 
comma 8, l'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva, di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., qualora l'offerente risultasse contraente dell'accordo quadro. Tale impegno non si applica nei casi di cui al citato 
art. 93, comma 8, secondo periodo. 
La garanzia provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La garanzia provvisoria, realizzata sotto forma di cauzione o di fidejussione, dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

 
 

Art. 13 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dell'accordo quadro dovrà costituire una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo complessivo dell'accordo quadro secondo 
quanto disposto dall’art. 103, comma 1 dello stesso D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia definitiva è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%, ai sensi dell'art. 103, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante. 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’incameramento della cauzione 
provvisoria da parte dell’Amministrazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
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La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi dell’Impresa e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio dei lavori previsti 
dall'ultimo contratto attuativo dell'accordo quadro. 
L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la stazione appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in parte. 

 
 

Art. 13 bis 
RIDUZIONE DELLE CAUZIONI 

 
Alla garanzia provvisoria e a quella definitiva si applicano le riduzioni di cui all'art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 

 
 

Art. 14 
POLIZZA ASSICURATIVA A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente dell'accordo quadro è obbligato, almeno 
10 giorni prima della consegna dei lavori relativi al primo contratto applicativo dell'accordo quadro, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore 
all’importo complessivo dell'accordo quadro; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi 
deve essere pari a 500 mila euro. Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si 
intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori, 
del coordinatore della sicurezza e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo di attuazione dell’accordo 
quadro fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo dei lavori relativi 
all'ultimo contratto attuativo dell'accordo quadro. 
La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. 
 

 
Art. 15 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DELL’ACCORDO QUADRO – SPESE CONTRATTUALI 
 
Fanno parte integrante e sostanziale dell'accordo quadro: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto in vigore e non in 

contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b) il presente capitolato speciale d’appalto; 
c) l’elenco dei prezzi unitari; 
d) le polizze di garanzia; 

I documenti allegati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale d’appalto e 
l’elenco prezzi unitari. 
Fanno inoltre parte integrante dell'accordo quadro tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 
Fanno parte integrante e sostanziale di ogni singolo contratto attuativo tutti i documenti facenti parte dello stesso 
contratto attuativo (anche se se non materialmente allegati), oltre che il computo metrico estimativo dei lavori previsti e 
il relativo quadro economico. 
Sono a carico del contraente dell'accordo quadro tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e 
registrazione dei contratti, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno 
dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita, relativamente all'ultimo contratto applicativo. 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione 
in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole dell'accordo quadro e dei contratti attuativi, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità dell'accordo quadro e dei risultati ricercati con l’attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
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Art. 16 
CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, sia l’Accordo Quadro che i singoli 
Contratti Attuativi dovranno essere eseguiti in proprio dall' aggiudicatario, ed è fatto divieto al medesimo di cederli in 
tutto o in parte. 

 
 

Art. 17 
RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 

 
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del DM n. 145/00, a tale domicilio si intendono 
ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del DM n. 145/00, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare 
presso la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del DM n. 145/00, il mandato conferito con atto pubblico 
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 
direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 
Ogni variazione del domicilio dei rappresentanti legali così come previsti del medesimo articolo deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 

 

 

Art. 18 
FALLIMENTO DELL' APPALTATORE 

 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a 
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17, 18 e 19 dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. . 
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TITOLO 2 : NORME COMUNI RELATIVE AI CONTRATTI APPLICATIVI 

 

 

Art. 19 
MANODOPERA ED ATTREZZATURA PER L’ESECUZIONE DELL’ACCORDO 

 
La ditta appaltatrice per l’esecuzione degli interventi di manutenzione dovrà mettere a disposizione entro i tempi stabiliti 
personale tecnico e manodopera specializzata che sia in grado di fare sempre fronte, per professionalità specifica, alle 
diverse categorie di lavori. 
Oltre a quanto sopra la ditta appaltatrice è tenuta a mettere a disposizione, sempre entro i tempi stabiliti, mezzi e 
attrezzature necessarie ad eseguire correttamente gli interventi. 
L' Impresa dovrà assicurare l'effettiva disponibilità di risorse umane (maestranze) e strumentali (mezzi d'opera) tali da 
poter far fronte al carico di lavoro corrispondente all'intervento contemporaneo in più cantieri. Nel caso in cui dovesse 
verificarsi tale simultaneità di interventi, dovrà comunque essere garantita la massima efficienza, efficacia e qualità di 
realizzazione dei lavori. Si precisa che la Stazione Appaltante non ha alcun obbligo di garantire il simultaneo e continuo 
impiego delle maestranze e dei mezzi d’opera dell’Impresa, in quanto i lavori si presenteranno di volta in volta a seconda 
delle necessità manutentive. 

 

Si elencano di seguito le dotazioni minime di operai ed attrezzature omologate ritenute necessarie e a disposizione 

nel rispetto delle presenti norme contrattuali, ai fini dell’esecuzione dell’accordo quadro: 
 

MANODOPERA 
N. 1 Direttore tecnico; 
N. 1 squadra composta da n. 1 operaio Qualificato e n. 1 operaio Specializzato;  
ATTREZZATURE 
N. 1 autocarro ribaltabile con massa fino a 3,5 t per trasporto materiali, mezzi e attrezzature; 
N. 1 autocarro ribaltabile con massa maggiore o uguale a 12 t per trasporto materiali, mezzi e attrezzature; 
N. 1 miniescavatore gommato con massa pari a 1,6 t o similare atto allo scavo in qualsiasi terreno; 
N. 1 escavatore con massa pari a 5 t o similare atto allo scavo in qualsiasi terreno; 
N. 1 escavatore con massa pari o superiore a 10 t atto allo scavo in qualsiasi terreno; 
N. 1 unità generatore per la produzione di energia elettrica; 
MATERIALI DA TENERE A DISPOSIZIONE PER SERVIZIO REPERIBILITA’ 
Fari per illuminazione notturna; 
Lampade e cartellonistica standard per la messa in sicurezza dei cantieri temporanei; 
N. 10 transenne metalliche ( L 200 ) con banda rifrangente per servizio di reperibilità; 
N. 10 new jersey in materiale plastico L 100 cm colori alternate bianchi e rossi; 
N. 1 coppia di semafori mobili a batteria; 
Attrezzi, prodotti e materiali vari di consumo; 
Attrezzature per la manomissione e ripristino del manto stradale (martelli demolitori, taglierine diamantate, frese, moto 
costipatori, piastre vibranti, pompa idraulica a scoppio, ecc..); 
Dotazioni minime di sicurezza. 

 
Quanto sopra descritto costituisce la quantità e tipologia di mezzi e attrezzature minime previste. Ogni ulteriore mezzo 
(es. vibrofinitrici, rulli compressori, bob cingolati, pale gommate, ecc…) potranno essere richiesti, di volta in volta, in 
base a specifici interventi da effettuare. 
Si precisa che il personale dovrà essere regolarmente assunto nelle forme contrattuali di legge. 

 
Per gli interventi di pronta reperibilità o emergenza, l’aggiudicatario, prima della firma del 

contratto dichiara la disponibilità di un proprio cantiere attrezzato ubicato in modo da poter 

raggiungere qualunque punto del territorio del Comune di Treia con i mezzi necessari per 

l'esecuzione dell' intervento entro 1 ora dalla chiamata. 
 

 
 

Art. 20 
TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI ADDETTI 

 
L’appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperativa, nei confronti dei soci 
lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro della categoria e degli accordi integrativi territoriali, applicabili alla data di sottoscrizione dell’accordo, alla 
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categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni 
e, in genere, da ogni altro contratto collettivo nazionale o locale, successivamente stipulato per la categoria, applicabile 
nella località. L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 
I suddetti vincoli obbligano l’appaltatore, anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse, ed indipendentemente dalla natura artigiana o industriale dalla struttura o dimensione della società/impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale, ivi compresa la cooperativa. 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi anche infortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell’appaltatore il 
quale ne è il solo responsabile. 
Resta inteso che la stazione appaltante in ogni momento si riserva ogni e qualsiasi facoltà, di verificare presso gli istituti 
assicurativi assistenziali e previdenziali, la regolarità di iscrizione dei versamenti periodici relativamente ai dipendenti 
impiegati nell’appalto. 

 
 

Art. 21 
STIMA ONERI DELLA SICUREZZA 

 
L’atto di affidamento di ciascun lavoro di manutenzione terrà conto degli oneri per la sicurezza per l’esecuzione 
dell’intervento e della necessità eventuale di redazione da parte dalla ditta appaltatrice del Piano Operativo di Sicurezza. 
Si procederà, inoltre, alla redazione del piano di sicurezza e coordinamento, ogni qual volta dalle valutazioni effettuate 
per i lavori affidati, si ritenga che sussistano rischi di interferenza. 

 
 

Art. 22 
OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
L’appaltatore si obbliga all'osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori e nello specifico si 
impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Tutto il personale addetto alle attività di cantiere compreso quello impiegato per l’apposizione della segnaletica dovrà 
essere a conoscenza delle norme inerenti la segnaletica e sicurezza nei cantieri stradali. Nello specifico si richiede la 
conoscenza e l’applicazione di tutto quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 
luglio 2002 che contiene gli schemi per la segnaletica temporanea dei cantieri stradali. 
Si richiede pertanto la piena ed inderogabile applicazione delle previsioni del decreto in oggetto e l’avvenuta formazione 
di tutti gli operatori oltre che la disponibilità della cartellonistica e degli approntamenti provvisionali richiesti dalle 
differenti tipologie di attività manutentiva. 
Copia degli attestati, del documento di valutazione dei rischi e del piano di emergenza e dei nominativi degli addetti 
dovrà essere inviata al 3° Settore prima della stipula del contratto. 
Dovrà altresì essere indicato, a questa stazione appaltante, il nome del Datore di Lavoro, del Medico Competente, nonché 
del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione oltre al nominativo del Rappresentante dei Lavoratori. 
In particolare, senza che il seguente elenco risulti limitativo, l’appaltatore ha i seguenti obblighi: 
•  disporre ed esigere che i propri dipendenti: 

a) siano dotati ed usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni ed 
operazioni effettuate; 

b) non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di loro competenza; 
c) siano dotati di apposito cartellino identificativo riportante il nome della ditta, la foto, il nome dell’operaio e la 

relativa qualifica; 
•  curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera (di sollevamento, di trasporto, di scavo, ecc) siano efficienti, in regola 
con le prescrizioni di legge ed impiegati in maniera idonea; 

•  prendere, in caso di emergenza, tutte le misure, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare l’incolumità delle 
persone, dandone immediato avvertimento alla stazione appaltante. 
Questa stazione appaltante si riserva di verificare, anche con ispezioni, il rispetto delle norme antinfortunistiche e di 
salute e di risolvere il contratto o intraprendere azioni coercitive nel caso venissero meno i principi minimi di sicurezza 
stabiliti dalla vigente legislazione. 
Tutta la documentazione comprovante l'attuazione della sicurezza dovrà essere tenuta a disposizione sia della stazione 
appaltante che delle autorità. 
Costituisce compito precipuo dell’appaltatore, la elaborazione e l’aggiornamento dei piani di sicurezza, ed in genere la 
proficua attivazione e risoluzione di tutte le problematiche inerenti la sicurezza sul lavoro. 
In caso di mancato rispetto delle previsioni di cui all’Allegato I al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. la stazione appaltante 
provvederà all’immediata revoca dell’affidamento. 

 
 

Art. 23 
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OBBLIGHI ED ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Oltre gli oneri previsti dalle vigenti disposizioni di legge e dagli altri articoli del presente capitolato, sono a carico 
dell’appaltatore, in quanto trovano compenso nei prezzi unitari prestabiliti, gli ulteriori oneri ed obblighi appresso 
riportati: 
a) l’esecuzione e manutenzione di eventuali passi provvisori per il pubblico o per terzi con le modalità e nel numero 

che verrà richiesto dal 3° Settore; in merito a ciò l’impresa è tenuta al rispetto dei vincoli imposti per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche; 

b) il mantenimento fino alla conclusione degli interventi della continuità degli scoli delle acque e del transito sicuro 
sulle vie; 

c) il risarcimento diretto di tutti i danni arrecati a terzi dai suoi dipendenti e il ripristino di ogni attrezzatura presente sul 
terreno, danneggiata durante l’esecuzione dei lavori. In particolare danni causati alle società concessionarie di servizi 
pubblici, alle Amministrazioni Pubbliche o a privati; 

d) l’esecuzione presso gli Istituti competenti di tutte le prove e saggi che verranno richiesti dalla Direzione dei Lavori, 
sui materiali da impiegarsi nell’appalto o su campioni prelevati da opere già eseguite; 

e) la spesa per esecuzione di fotografie delle opere in corso secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
A carico dell’appaltatore sono pure tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro dal 
giorno della consegna fino a quello del collaudo; 

f) la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri e di quanto in essi esistente, intendendosi che in caso di furto e 
deterioramento di opere, manufatti e materiali, anche se già misurati e contabilizzati della stazione appaltante, il 
danno relativo resterà ad esclusivo carico dell’appaltatore; 

g) la sorveglianza e manutenzione delle opere eseguite sino a collaudo; 
h) la predisposizione, prima dell’inizio dei lavori, dei piani di sicurezza per tutti i tipi di lavorazione, trasmettendone 

copia alla D.L. secondo le vigenti norme di legge; 
i) tutti gli oneri conseguenti dalla contemporanea presenza, nei cantieri di lavoro di più imprese o ditte costruttrici o 

manutentrici; 
j) la richiesta delle prescritte autorizzazioni per occupazione o alterazione di suolo pubblico necessarie per 

l’esecuzione dei lavori. L’appaltatore resta esente dal pagamento della tassa relativa alla occupazione del suolo 
pubblico; 

k) la collaborazione con l’ufficio della DL sia nelle verifiche che nella compilazione dei preventivi e dei computi 
metrici con propri strumenti di misura, utensili, materiali, operai e quant’altro sia ritenuto necessario; 

l) il pagamento di multe, ammende od altre sanzioni pecuniarie o penali derivanti dalla inosservanza, da parte 
dell’appaltatore, delle disposizioni contenute nel presente Capitolato d’oneri, liberandone esplicitamente e nel modo 
più ampio e completo la stazione appaltante; 

m) la sostituzione dei rappresentanti e degli operai per i quali l’ufficio tecnico ritenga necessario l’allontanamento, 
anche immediato; 

n) la discarica e/o l’allontanamento, a lavori ultimati, di qualsiasi materiale di risulta o mezzo d’opera non più 
utilizzato; 

o) la pulizia quotidiana dei residui prodotti dalle lavorazioni effettuate. 
 

 

Art. 24 
RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

 
L’appaltatore è responsabile, tanto verso la stazione appaltante quanto verso i terzi, di tutti i danni da esso causati durante 
l’esecuzione dei lavori. 
È obbligo dell’appaltatore adottare, nell'esecuzione dei lavori nonché nella condotta del cantiere, tutte le cautele 
necessarie per garantire l'incolumità degli utenti e di tutti gli addetti ai lavori e per non causare danni a beni pubblici e 
privati. 
In caso di infortunio l’appaltatore si assume tutte le responsabilità, sia civili che penali, dalle quali si intendono perciò 
sollevati, nella forma più completa, la stazione appaltante ed il suo personale, e resterà, pertanto, a carico del medesimo 
appaltatore il completo risarcimento dei danni. 

 
 

Art. 25 
PENALI 

 
Nel caso di mancato rispetto dei termini di un intervento indicato nelle comunicazioni di esecuzione degli interventi 
verranno applicate le seguenti penali: 
• nel caso di interventi in categoria 1 (programmati): 1 per mille del valore dell’intervento per ogni giorno di ritardo, 

sino ad un massimo del 10%; 
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• nel caso di interventi in categoria 2 (urgenti):  
- € 100,00 per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo di tre giorni, qualora l’esposizione a rischio dell’intervento 

lo consenta; 
- qualora l’intervento debba essere effettuato senza alcun indugio entro 24 ore e pertanto non permetta ritardo fino a 3 

giorni, l’intervento verrà effettuato in somma urgenza da altra ditta chiamata all’occorrenza, applicando la penale 
suddetta; 

• nel caso di interventi in categoria 3 (emergenza/reperibilità) qualora la “squadra di intervento” non dovesse 
raggiungere il luogo segnalato all’interno del territorio comunale entro 1 ora dalla chiamata verranno applicate le 
seguenti penali (anche in caso di mancata risposta telefonica): 
- qualora l’intervento debba essere effettuato senza alcun indugio entro 1 ora e pertanto non permetta ritardo lo stesso 

verrà effettuato in somma urgenza da altra ditta chiamata all’occorrenza, applicando una penale di € 300,00. 
 

L’applicazione delle penali suddette per due volte nel corso della durata dell’accordo comporta la 
risoluzione del contratto come indicato nel successivo art. 26. 
Nel caso in cui l’impresa non rispetti i tempi di intervento indicati nella comunicazione di esecuzione degli interventi in 
categoria 1, 2 e 3 la Stazione appaltante avrà facoltà di avvalersi di altra ditta; oltre alla penale di cui sopra, sarà 
addebitato all’appaltatore ogni onere conseguente al ritardo nell’adempimento richiesto, nonché i maggiori costi 
sostenuti. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione al pagamento relativo a ogni specifico affidamento. Qualora ciò non 
sia possibile si provvederà all’escussione parziale della cauzione. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il diritto del Comune di richiesta del risarcimento di 
eventuali maggiori danni o ulteriori oneri sostenuti o subiti a causa dei ritardi. 

 
 

Art. 26 
RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

 
L’Amministrazione appaltante ha facoltà di risolvere i singoli contratti attuativi dell’accordo quadro e lo stesso accordo 
durante il periodo di sua efficacia e nelle modalità previste dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., oltre che nei casi di 
cui ai commi 1 e 3 del citato dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., anche nei seguenti casi: 
a) dopo l’avvenuta contestazione di inadempienze e assegnazione di penali da parte della stazione appaltante per due 

volte; 
b) frode nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le  

assicurazioni obbligatorie del personale; 
f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 
i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

o ai piani di sicurezza di cui agli articoli del presente capitolato, integranti l’accordo quadro, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal coordinatore per la sicurezza; 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
L’Amministrazione appaltante intende inoltre avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente i singoli contratti 
attuativi dell'accordo quadro e lo stesso accordo in qualunque momento e per qualunque motivo ai sensi delle 
disposizioni presenti nell’art. 1671 c.c. e dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o di PEC, con la contestuale indicazione della data 
alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori, con un preavviso non inferiore a 20 giorni. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore 
dei lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti 
in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione 
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del relativo costo. 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

 
 

Art. 27 
CONTABILIZZAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 
I lavori affidati con le predette modalità saranno contabilizzati ad avvenuta ultimazione. 
Per le categorie di intervento, le voci dell’elenco prezzi di riferimento del contratto non saranno soggetti a variazione in 
nessun caso. L’appaltatore designa un referente tecnico al quale la DL potrà fare riferimento per qualsiasi necessità. I 
rapporti fra l’appaltatore e la stazione appaltante saranno tenuti dal responsabile individuato. 
Prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto l’appaltatore dovrà comunicare ufficialmente i numeri telefonici di 
recapito della figura suddetta, oltre ad un recapito di posta elettronica sempre attivi al quale inviare le richieste scritte di 
intervento. Ogni variazione dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto alla Stazione Appaltante. 
I lavori affidati saranno remunerati mediante l’applicazione del ribasso unico percentuale offerto in gara a tutte le voci 
dell’elenco prezzi contenuto nell’accordo quadro per le prestazioni effettuate. 
La contabilità delle opere verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i suddetti prezzi ribassati. Ove debbano 
applicarsi voci di costo non presenti nell’elenco prezzi contenuto nell’accordo quadro, verranno determinati i prezzi in 
contraddittorio con l’appaltatore desumendoli dal prezzario regionale Marche 2018 approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1596 del 28/12/2017, o in caso di assenza tramite analisi prezzi. 
Per quanto riguarda le ulteriori prestazioni affidate con il presente accordo quadro esse verranno contabilizzate nei 
seguenti modi: 
- il “servizio di pronto intervento e reperibilità 24 ore su 24” con un compenso a corpo fisso stabilito per tutto il 

periodo di  durata dell’accordo quadro; 
- il “servizio programmato a cadenza mensile per la verifica ed il controllo dello stato della pavimentazione delle 

strade e dei marciapiedi nonché dei relativi manufatti con l’esecuzione di piccoli interventi di riparazione/chiusura 
buche ed anomalie del manto stradale e dei marciapiedi” con un compenso fisso stabilito per ogni controllo mensile 
eseguito; 

 

Per la contabilità dei lavori, la loro registrazione, pagamenti, liquidazione, ecc., si provvederà con le modalità stabilite 
dalla normativa vigente, nonché con quanto indicato nel presente capitolato speciale d’appalto. 
Le liquidazioni dei lavori saranno effettuate ad ultimazione dei singoli interventi affidati a seguito di contabilizzazione ed 
accertamento della regolare esecuzione.  
Le liquidazioni dei servizi sopraelencati avverranno con cadenza trimestrale posticipata. 
I pagamenti avverranno previa trasmissione di regolare fattura. 
Non verranno emessi mandati di pagamento a favore dell’impresa se non verrà accertata dalla Stazione appaltante la 
regolarità contributiva nei confronti di INPS, INAIL, Cassa edile od altri enti previdenziali e assistenziali. 
E’ fatto obbligo tassativo all’impresa di tenere continuamente aggiornata la contabilità dei lavori in modo da verificare la 
copertura finanziaria degli stessi. 
Con il pagamento del corrispettivo l'appaltatore si intende compensato di ogni e qualsiasi suo avere connesso o 
conseguente all’intervento, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

 
 

Art. 28 
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REVISIONE PREZZI 
 

In merito alla applicazione dell’art.106 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 
non trova applicazione l’art.1664, primo comma, del codice civile. 

 
 

Art. 29 
SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 
- il subappalto non può superare la quota massima del 30% dell’importo complessivo di ogni singolo contratto 

attuativo dell'accordo quadro; 
- il concorrente all’atto dell’offerta deve aver indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare; 
- il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria; 
- assenza in capo al subappaltatore dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- insussistenza di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, tra il 

contraente dell'accordo quadro e il subappaltatore; 
- che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs 159/2011. A tale 

scopo l’Appaltatore può produrre alla Stazione Appaltante l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della 
documentazione antimafia, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 159/2011. 

In ogni caso, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli artt. 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo 159/2011. 
Per il rilascio dell'autorizzazione al subappalto il contraente dell'accordo quadro presenta richiesta scritta alla Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni, con allegata la 
seguente documentazione: 
- copia autentica del contratto di subappalto; 
- documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente   per la 

partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in 
subappalto o in cottimo 

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il 
possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.; 

- dichiarazione circa l’insussistenza di forme di collegamento (art. 2359 c.c.) con la ditta affidataria del subappalto; 
- i dati necessari per l'acquisizione d'ufficio del DURC del subappaltatore; 

L’Amministrazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione del subappalto entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che vi sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 
L’affidamento in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
- nel contratto di subappalto devono essere applicati i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non 

superiore al 20%; 
- se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. connessi ai lavori 
subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 
ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del Direttore dei lavori e sentito il Coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione; 

- nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei  medesimi; 

- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e l'appaltatore è 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

- le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio 
dei lavori in subappalto: 
1. la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 
2. copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

La Stazione appaltante resta completamente estranea al rapporto intercorrente fra l’Appaltatore e le ditte che effettuano le 
forniture o le opere in subappalto per cui l’Appaltatore medesimo resta l’unico responsabile nei confronti della Stazione 
appaltante della buona e puntuale esecuzione di tutti i lavori. 
È posto l’assoluto divieto della cessione del contratto, sotto pena di nullità. 
È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dalla Stazione appaltante. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
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Per le infrazioni alle disposizioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l’Amministrazione 
appaltante provvederà alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene previste, salvo la facoltà di 
chiedere la risoluzione del contratto. 
E’ fatto obbligo all’affidatario, di trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore. La stazione appaltante verificherà che nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori sia 
inserita, a pena nullità assoluta, apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010. 
 
 

Art. 30 
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

 
Ferme restando le disposizioni previste dall’art. 27 del DM 145/2000, ove l’esecuzione delle opere non dovesse 
procedere in modo da assicurare il compimento dell’appalto nel tempo prefisso per cause non ascrivibili all’appaltatore o 
in caso di interventi di particolare ed eccezionale urgenza, la stazione appaltante potrà prescrivere che i lavori siano 
proseguiti ininterrottamente anche di notte e nei giorni festivi, senza che l’appaltatore possa da ciò trarre titolo per 
richiedere indennità e compensi di sorta oltre le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per le lavorazioni condotte 
in siffatte condizioni. 

 
 

Art. 31 
LAVORI NON PREVISTI - NUOVI PREZZI 

 
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire lavorazioni che contemplino opere non previste 
nell’elenco prezzi unitari d’appalto, si procederà all’applicazione dei nuovi prezzi desunti dal prezzario della regione 
Marche 2018 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1596 del 28/12/2017. La contabilità dei nuovi lavori 
sarà effettuata utilizzando i nuovi prezzi unitari ribassati della medesima percentuale praticata in sede di gara per le 
corrispondenti misure riscontrate in cantiere. 
Nel caso in cui anche nel prezzario della Regione Marche non esista il prezzo unitario si procederà alla determinazione 
dei nuovi prezzi, con apposito verbale di concorda mento, prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi, ribassati 
della medesima percentuale praticata in sede di gara, non potranno essere applicati in contabilità prima della loro 
superiore approvazione. 

 
 

Art. 32 
CONTROLLI - PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali dell’accordo 
quadro. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. 
La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 
l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, 
scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non 
potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, 
per la Direzione Lavori sono sufficienti due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle 
contabilità dell’appalto. 
Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio 
fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle 
inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano 
verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni dalla 
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formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per 
tutti gli altri aspetti contrattuali. 

 
 

Art. 33 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

 
L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze, le misure e opere provvisionali atte ad evitare il verificarsi di danni 
alle opere, alle persone e alle cose. 
Gli eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati immediatamente e in ogni caso, 
sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla data dell’evento, in modo che si possa procedere alle constatazioni 
opportune. 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; l’Appaltatore non potrà 
sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui sopra. 
Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi, e 
condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e 
attrezzature dell’Appaltatore. 
Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento delle cunette e 
l’allagamento dei cavi di fondazione. 
La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta appaltatrice dai futuri 
appalti che l’Amministrazione indirà. 
 

 
Art. 34 

COLLAUDI E INDAGINI ISPETTIVE 
 

Il collaudo delle opere verrà eseguito mediante certificato di regolare esecuzione il quale dovrà essere emesso entro tre 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori di ciascun contratto applicativo dell’accordo quadro e sarà diretto ad accertare la 
rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a verificare la regolarità delle prestazioni, dei 
corrispettivi, nonché ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico - funzionale perseguito dall’Amministrazione. 
Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione Lavori ordinerà all’Appaltatore 
di metterle nelle condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i termini per eseguirle, le 
riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente. 
Il certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato 
speciale. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di cantiere 
dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti e il personale 
necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il ripristino delle opere 
assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e vizi dell’opera ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere 
definitivo. 
 

 
Art. 35 

CONTRATTO 
 

L’accordo quadro verrà formalizzato nella forma della  in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante del 
Comune, redatta e sottoscritta in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Pertanto, il rappresentante della ditta aggiudicataria dovrà essere munito di firma digitale. 

 
 

Art. 36 
CONTRATTO APPLICATIVO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 
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Faranno parte integrante e sostanziale dei singoli contratti applicativi, fermo restando quanto già valido per l' Accordo 
Quadro: 
a) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni 
b) il computo metrico estimativo 
c) il piano di sicurezza e coordinamento (se presente) 
d) il piano operativo di sicurezza 
e) il cronoprogramma 

 
La Stazione appaltante provvederà all'invio all'Appaltatore degli elaborati costituenti i singoli contratti applicativi 
congiuntamente al contratto applicativo nelle forme determinate in base all'importo dei lavori (es. lettera stipula patti 
contrattuali, ecc.). Nel caso in cui il Contratto Applicativo non venga restituito sottoscritto dall'Appaltatore entro il 
termine di 7 (sette) giorni naturali e consecutivi a far data dall'invio stesso, la Stazione Appaltante sarà nella facoltà di 
procedere alla risoluzione dell' Accordo Quadro, ai sensi dell' art. 1465 del C.C. e di incamerare la cauzione ai sensi 
dell'art. 1382 del C.C. salvo risarcimento del maggior danno. 

 
 

Art. 37 
TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L’appaltatore assumerà gli obblighi di tracciabilità finanziaria disposti dagli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e s.m.i. piano straordinario contro le mafie, pena la nullità assoluta del contratto. L’appaltatore comunicherà pertanto 
gli estremi del conto corrente dedicato, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

 
 

Art. 38 
CONTROVERSIE 

 
Qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 
e il 15 per cento dell’importo del singolo contratto applicativo, al fine del raggiungimento di un accordo bonario, si 
applicano le disposizioni previste all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione dell’accordo quadro, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento bonario previsto dal citato art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., saranno deferite al giudice del luogo ove 
è stato stipulato il contratto. 
Ai sensi dell’art. 291, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. si precisa che è esclusa la clausola compromissoria. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
 

Art. 39 
OSSERVANZA DELLE LEGGI 

 
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale e dall'accordo quadro 
si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, 
conosciute ed accettate da contraente dell'accordo quadro, salvo diversa disposizione del presente capitolato: 
– delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
– di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
– delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
– Legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto applicabile); 
– Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207(per quanto applicabile); 
– D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
– D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
– Il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto applicabile); 
– Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677; 
– Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione Marche nella quale devono essere eseguite le opere 

oggetto dell’appalto; 
– Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive che 

venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

 
TITOLO 3: QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI -  MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DA TENERSI 
DEI LAVORI 

 
 

Art. 40 
PREMESSA 

 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 

(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito 
nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a 
piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno 
osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 
dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei 
quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà 
opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e 
completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le 
miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix 
design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in 
opera per l’esecuzione dei lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile della 
riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa accettazione 
dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della 
produzione lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale 
finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa 
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

 
 

Art. 41 
PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI 

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati. 

 
A) ACQUA 

L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non 
aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata. 

 
B) CALCE 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel R.D. 16 
novembre 1939, n. 2231. 
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C) POZZOLANE 
Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con pozzolane danno 

malte capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico dovranno rispondere 
ai requisiti di accettazione riportati nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

 
D) LEGANTI IDRAULICI 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, 
dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26 maggio 1965, n. 595 
e succ. modifiche, nonché dal D.M. 31 agosto 1972. Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e riparati 
dall’umidità. 

 
E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI) 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi D.M. 9 gennaio 1996 – 
Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente 
da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile 
da mm 1 a mm 5. 

L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta delle 
indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno 
rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 

Si definisce: 
– pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di 

pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I. 2334; 
– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per 

frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 10 
U.N.I. 2334; 

– graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di 
pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio 2 U.N.I. 2332; 

– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie, passante al 
setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332; 

– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332. 
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle norme 

tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere dei campioni 
rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 93/82. 

Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci, non 
gelivi, privi di elementi alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti riportati 
nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92. 

Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere 
costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione, all’occorrenza si può usare anche cemento 
portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale. 

 
F) CUBETTI DI PIETRA, PIETRINI IN CEMENTO E MASSELLI IN CALCESTRUZZO 

I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni 
stradali” C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 – ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere alle 
norme U.N.I. 2623-44 e seguenti. 

I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87. 
 

G) MATTONI 
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 

presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti 
da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; 
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essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed 
infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche dovranno 
rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9 gennaio 1996. 

Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al D.M. 
Min. LL.PP. 20 novembre 1987. 

 
H) MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro 
difetto. 

In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria metallica 
dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà 
i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge. 

 
I) LEGNAMI 

I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal D.M. 
30 ottobre 1972. 

 
J) BITUMI 

Le caratteristiche per l’accettazione dei bitumi per usi stradali secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 68 del 23 maggio 
1978 sono riportate nella seguente tabella: 

 
Caratteristiche B 

40/50 

B 

50/70 

B 

80/100 

B 

130/150 

B 

180/220 

Penetrazione a 25 °C [dmm] oltre 40 
fino a 50 

oltre 50 
fino a 70 

oltre 80 
fino a 100 

oltre 130 
fino a 150 

oltre 180 
fino a 220 

Punto di rammollimento (palla-anello) [°C] 51/60 47/56 44/49 40/45 35/42 
Punto di rottura Fraas [ max °C] -6 -7 -10 -12 -14 
Duttilità a 25 °C [min cm] 70 80 100 100 100 
Solubilità in CS2 [min %] 99 99 99 99 99 
Volatilità max : a 163 °C 

a 200 °C 
-- 
0,5 

-- 
0,5 

0,5 
-- 

1 
-- 

1 
-- 

Penetrazione a 25 °C del residuo della prova di 
volatilità: valore min espresso in % di quello del 
bitume originario 

 
60 

 
60 

 
60 

 
60 

 
60 

Punto di rottura max del residuo della prova di 
volatilità [°C] 

-4 -5 -7 -9 -11 

Percentuale max in peso di paraffina 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 
Densità a 25 °C 1,00÷1,10 1,00÷1,10 1,00÷1,07 1,00÷1,07 1,00÷1,07 

 
 

La Direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà le campionature di bitume, operazione necessaria per 
fornire un campione rappresentativo del bitume in esame, secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 81 del 31 dicembre 1980 
“Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali - Campionatura bitume”. 

 
K) BITUMI LIQUIDI 

Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” di cui al fascicolo n. 7 del 
C.N.R., edizione 1957. 

 
L) EMULSIONI BITUMINOSE 
Emulsioni cationiche (acide) 

 

Le norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose acide devono rispondere alle indicazioni riportate nella 
seguente tabella : 
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 A rapida rottura A media velocità di 
rottura 

A lenta rottura 

Prove di accettazione Metodi di 
prova 

ECR 55 ECR 65 ECM 60 ECM 65 ECL 55 ECL 60 

Composizione: 
a Contenuto d’acqua, % in 

peso 
CNR fasc. 3 
art. 19 

max 45 max 35 max 40 max 35 max 45 max 40 

b Contenuto di legante 
(bitume+ flussante), % in 
peso 

 
100 - a 

 
min 55 

 
min 65 

 
min 60 

 
min 65 

 
min 55 

 
min 60 

c Contenuto di bitume 
(residuo della distillazione), 
% in peso 

ASTM D 
244-72 

 
min 53 

 
min 62 

 
min 54 

 
min 55 

 
min 55 

 
min 60 

d Contenuto di flussante, % in 
peso 

b - c max 2 max 3 max 6 max 10 0 0 

Caratteristiche: 
e Velocità di rottura: 

demulsività, % peso 
 
adesione, % 
rivestimenti aggregati acidi 
o basici: 

-Asciutti, % 
-Umidi, % 

impasto con cemento o con 
polvere silicea, g 

 
ASTM D 
244-72 
LCPC 
ASTM D 
244-72 

 
 

ASTM D 
244 

72/SFERB 
-76 

 
>40 
> 90 

 
-- 
-- 

 
 
-- 

 
> 40 
> 90 

 
-- 
-- 

 
 
-- 

 
 
-- 
-- 

 
 
> 80 
> 60 

 

 
-- 

 
 
-- 
-- 

 
 
> 80 
> 60 

 

 
-- 

 
 
-- 
-- 

 
 
-- 
-- 

 
 
max 2 

 
 

-- 
-- 

 
 

-- 
-- 

 
 

max 2 

f Trattenuto al setaccio 
ASTM n. 20, % in peso 

ASTM D 
244-72 

max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 max 0,2 

g Sedimentazione a 5 giorni, 
% in peso 

ASTM D 
244-72 

max 10 max 5 max 5 max 5 max 5 max 5 

h Viscosità Engler a 20 °C, 
°E 

IP 212/66 3-10 8-25 5-12 7-15 3-10 5-12 

i Carica delle particelle ASTM D 
244-72 

positiva positiva Positiva positiva positiva positiva 

Caratteristiche del bitume estratto (residuo della distillazione): 
l Penetrazione a 25 °C, dmm CNR BU 24 max 220 max 220 max 220 max 220 max 220 max 220 

m Punto di rammollimento 
(palla-anello), °C 

CNR BU 35 min 35 min 35 min 35 min 35 min 35 min 35 

 

Per le mani di ancoraggio, da effettuare prima della stesa di successivi strati in conglomerato bituminoso, sono da 
preferire le emulsioni tipo ECR 55, salvo diversa indicazione della voce della lavorazione sull’elenco prezzi o da 
differente ordinativo della Direzione lavori. 

 
M) BITUMI MODIFICATI 
I bitumi modificati, costituiti da bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastici che, quando non 

diversamente prescritto, devono rispondere alle indicazioni riportate nella seguente tabella : 
 

Bitumi modificati - specifiche suggerite dal CEN 
 GRADAZIONE (*) 
 Norma 

EN 
Norma 
corrisp. 

Unità di 
misura 

10/30 

-70 

30/50 

-65 

50/70 

-65 

50/70 

-60 

70/100 

-60 

100/150 

-60 

CARATTERISTICHE 

OBBLIGATORIE 

         

Penetrazione a 25°C EN 
1426 

CNR 
24/71 

dmm 10/30 30/50 50/70 50/70 70/100 100/150 
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Punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
min 

70 65 65 60 60 60 

Coesione a +5°C Pr EN  J/cm2 
min 

5 5 5 5 5 5 

Punto di infiammabilità EN 
22592 

CNR 
72/79 

°C 
min 

235 235 235 235 220 220 

CARATTERISTICHE 

FACOLTATIVE 

         

Ritorno elastico 25°C 
(**) 

PrEN DIN 
52013 

% 
min 

50 50 75 50 65 65 

Punto di rottura Frass EN 
12593 

CNR 
43/74 

°C 
min 

-4 -8 -15 -12 -15 -17 

Stabilità allo stoccaggio  

Differenza del punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

5 5 5 5 5 5 

Differenza di 
penetrazione 

EN 
1426 

CNR 
24/71 

dmm 
max 

5 5 5 5 7 12 

Penetrazione residua EN 
1426 

CNR 
24/71 

% 
min 

60 60 60 60 55 50 

Incremento del punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

8 8 10 10 12 14 

Riduzione del punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

4 4 5 5 6 6 

Ritorno elastico a 25°C 
sul residuo (**) 

PrEN DIN 
52013 

% 
min 

50 50 50 50 50 50 

 

(*) La denominazione dei vari gradi di bitume modificato indica l’intervallo di penetrazione e il punto di 
rammollimento. 
(**) Applicabile solo a bitumi modificati con ritorno elastico > 50 %. 

 
N) EMULSIONI BITUMINOSE ACIDE MODIFICATE 

Per i lavori inerenti le pavimentazioni stradali, le emulsioni modificate sono di natura cationica (acida), che 
utilizzano come legante del bitume modificato e dovranno possedere, se non diversamente specificato, i requisiti di 
accettazione di seguito indicati 

 
Caratteristiche Norme di riferimento Valori 

Contenuto di acqua (% in peso) CNR – BU 100 < 35 
Contenuto di bitume (% in peso) CNR – BU 100 > 65 
Contenuto di flussante (% in peso) CNR – BU 100 < 2 
Velocità di rottura demulsiva (% in peso) ASTM D 244-72 > 50 
Omogeneità (% in peso) ASTM D 244-72 < 0,2 
Sedimentazione a 5 gg (% in peso) ASTM D 244-72 < 5 

 
 

ART. 42 
ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI – CERTIFICAZIONI DI CONFORMITÀ 

 
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di 
campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al 
Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 
dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di cantiere) 
e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

l’Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle Circolari del Ministero 
dei LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 1997, n. 3107 e del 17 giugno 1998, n. 
3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di conformità o certificazione di conformità sia 
all’atto dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori. 
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Per i prodotti per i quali sono state emanate le disposizioni attuative che consentono l’apposizione del marchio di 
conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/approvazione dello stesso che sostituisce la 
certificazione di conformità. 

Tutto il materiale di risulta rimane di proprietà dell’Amministrazione Comunale. L’impresa avrà l’obbligo di 
trasportare il materiale di risulta ritenuto idoneo dalla D.L. presso i magazzini comunali o in altro luogo indicato dalla 
D.L. o alla pubblica discarica. 

 
 

ART. 43 
TRACCIAMENTI 

 
L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i lavori di sterro o 

riporto, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, alla 
inclinazione delle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure posizionare delle modine, nei tratti 
più significativi o nei punti indicati dalla Direzione lavori, utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento 
delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante 
la esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l’Appaltatore dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come per i 
lavori in terra. 

 
 

ART. 44 
SCAVI E RIALZI IN GENERE 

 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i fosso, cunette, accessi, passaggi 

e rampe, cassonetti e simili, nonché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti 
dai relativi disegni progettuali salvo le eventuali variazioni che l’Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare 
all’atto esecutivo, restando a completo carico dell’Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello 
di eventuali sbadacchiature e puntellature provvisorie. L’Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in 
genere, dovrà ultimarle al giusto piano prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profilatura delle 
scarpate e dei cigli stradali e nello spianare le banchine stradali. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, l’Impresa 
è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, essendo gli oneri 
relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi meccanici e di mano 
d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di scavo di ciascun tratto iniziato. 

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell’appianare e sistemare le banchine, nel 
configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada. 

Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come previsto dagli elaborati progettuali o 
dagli ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire dei scoscendimenti in relazione alla natura ed 
alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L’Impresa rimane la sola responsabile di eventuali danni alle persone 
ed alle opere, sarà altresì obbligata a provvedere alla rimozione del materiale franato, a sua cura e spese. 

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del contenuto di 
umidità di esse, l’Impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e modalità 
d’impiego, che verranno fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla Direzione lavori presso Laboratori autorizzati. 

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – U.N.I. 10006/1963. 
Nell’esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l’Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese l’estirpamento 

di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati all’impianto dei rilevati, 
nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle 
piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali 
oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 

La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni stradali di trincea, potrà 
ordinare l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la contaminazione d’apporto tra cui la fornitura e la posa in opera 
di teli geosintetici. 

Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca non 
inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori lo rende necessario si dovrà 
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compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone. 
Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 ml) è opportuno 

che l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessori elevati di terreni 
torbosi o limo-argillosi fortemente imbibiti d’acqua, che rappresentano ammassi molto compressibili, occorrerà 
prendere provvedimenti più impegnativi per accelerare l’assestamento, ovvero sostituire l’opera in terra (rilevato) con 
altra più idonea alla portanza dell’ammasso. 

La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se ordinato dalla 
Direzione lavori mediante ordine scritto. 

È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. 
Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamento dei 

rilevati. 
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali. 
Nei terreni acclivi si consiglia di sistemare il piano di posa a gradoni facendo in modo che la pendenza trasversale 

dello scavo non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte di un fosso di guardia e 
di un drenaggio longitudinale se si accerta che il livello di falda è superficiale. 

 
 

ART. 45 

MALTE 
 

Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo che 
l’Impresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle 
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. 

Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impasti residui 
saranno portati a rifiuto. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di 
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, 
rimescolando continuamente. 

Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le proporzioni 
prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di 
malta per tutta la superficie. 

 
 

ART. 46 
CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni 

contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonché al D.M. 9 gennaio 1996, punto 2.1. 
Pertanto si dovrà rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il calcestruzzo, la sua 

composizione, le proprietà del calcestruzzo fresco ed indurito ed i metodi per la loro verifica, la produzione, il trasporto, 
consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità contenute nella norma U.N.I. 
9858 (maggio 1991). 

L’Impresa dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, sulla scorta dei dati 
fondamentali riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero: 
1) classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici); 
2) dimensione massima nominale dell’aggregato; 
3) classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo (calcestruzzo normale, 

armato e precompresso); 
4) classe di consistenza (mediante misura dell’abbassamento al cono – UNI 9418 o determinazione del tempo Vébè – 

UNI 9419). 
Inoltre per particolari condizioni o costruzioni, i calcestruzzi possono essere prescritti mediante i dati addizionali 

(facoltativi) di cui al punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858. 
Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente dell’acqua unita agli inerti, il cui quantitativo 

deve essere periodicamente controllato in cantiere. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del 
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conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
I getti devono essere convenientemente vibrati. 
Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l’impiego  

immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I residui 
d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 8520/1-22 ediz. 
1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976. 

Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa autorizzazione della Direzione 
lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 7120 e U.N.I. 8145 
(superfluidificanti). 

 
 

ART. 47  
CALCESTRUZZO PER COPERTINE, PARAPETTI E FINITURE 

 
Per la costruzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d’arte quali: parapetti, copertine di 

muri di sostegno, d’ala, di recinzione, cordonate, soglie ecc. verrà confezionato e posto in opera, opportunamente 
costipato con vibratori un calcestruzzo avente un Rck □ 300 Kg/cm2 (30 N/mm2), salvo diverso ordine della Direzione 
lavori. 

Le prescrizioni inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro massimo 
degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime del getto. Le superfici 
superiori dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato. 

L’Impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere un perfetta esecuzione 
del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le sagome di progetto, con i giunti di 
dilatazione o contrazione e le particolari indicazioni della Direzione dei lavori. 

 
 

Art. 48  
ARMATURE, CENTINATURE, CASSEFORME, OPERE PROVVISIONALI 

 
Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il sistema e tecnica che riterrà più 

opportuno, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere eseguite delle 
particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i vincoli che fossero imposti dagli Enti 
competenti sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori che in qualche 
modo venissero ad interferire con essi, compreso l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di 
soprassuolo e di sottosuolo, nonché le sagome da lasciare libere al di sopra di ferrovie, strade camminamenti quali 
marciapiedi ad uso pedonale. 

 
ART. 49 

DEMOLIZIONI 
 

Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Impresa, con ordine e con le necessarie cautele e 
precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare 
dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso tramite appositi sistemi ritenuti 
idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a 
giudizio della Direzione lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione appaltante; 
alla quale spetta ai sensi dell’art. 36 del capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente 
dagli scavi in genere e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito ecc., in conformità e con 
tutti gli oneri previsti nel citato art. 36. 

La Direzione dei lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero, nel 
rispetto della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi 
attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del capitolato generale. 

I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura 
dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e cautele disposte 
per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere. 

La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di 
legge vigente in materia di trasporto materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 
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ART. 50  

STRATO DI BASE IN MISTO BITUMATO 
 

a) Descrizione 
Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo le 

definizioni riportate nell’art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo IV/1953), normalmente dello 
spessore di 10 ÷15 cm, impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a rapida inversione. 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei lavori. 
Nella composizione dell’aggregato grosso (frazione > 4 mm), il materiale frantumato dovrà essere presente almeno 

per il 90% in peso. A giudizio della Direzione lavori potrà essere richiesto che tutto l’aggregato grosso sia costituito da 
elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee. 

 
b) Materiali inerti 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno essere 
conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le 
modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953, 
con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le 
norme del B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 

 
Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o brecce e/o pietrisco/pietrischetto/graniglia che dovrà 
rispondere ai seguenti requisiti: 
– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 
– perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore al 25%; 
– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 90% in peso; 
– dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito dello strato di base di almeno 7 cm); 
– sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone considerate soggette 

a gelo); 
– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 
– forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietrischi), comunque non appiattita, allungata o 

lenticolare, in ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 

 
Aggregato fino (frazione < 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o ghiaie e/o brecciolini e sabbia naturale e/o di 
frantumazione e dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 
– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– ontenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 (30 marzo 1972) superiore a 50%; 
– materiale non plastico, secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014; 
– limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non superiore al 25%. 

 
Additivi: 

Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri d’asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 
– setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): % passante in peso: 100; 
– setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 
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c) Legante bituminoso 
Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. – B.U. n. 68 del 23 

maggio 1978. 
Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60 ÷ 70, ovvero avere una penetrazione a 25°C di 60 ÷ 70 dmm e le 

altre caratteristiche rispondenti a quelle indicate per la gradazione B 50/70 nella norma C.N.R. 
Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento p.a., punto di rottura Fraas, duttilità 

e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n. 24 (29 dicembre 1971); B.U. C.N.R. n. 35 
(22 novembre 1973); B.U. C.N.R. n. 43 (6 giugno 1974); B.U. C.N.R. n. 44 (29 ottobre 1974); B.U. C.N.R. n. 50 (17 
marzo 1976). 

 
Il prelevamento dei campioni di bitume dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalla norma C.N.R. B.U. n. 

81/1980. 
 

d) Miscela 
La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 
Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 40 100 

Crivello 30 80 ÷ 100 

Crivello 25 70 ÷ 95 

Crivello 15 45 ÷ 70 

Crivello 10 35 ÷ 60 

Crivello 5 25 ÷ 50 

Setaccio 2 20 ÷ 40 

Setaccio 0,4 6 ÷ 20 

Setaccio 0,18 4 ÷ 14 

Setaccio 0,075 4 ÷ 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso secco totale degli aggregati. Esso 

dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il metodo Marshall 
di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 
– il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini costipati 

con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre il valore della rigidezza Marshall, 
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti 
residui compresi fra 3% e 7%; 

– sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l’acqua; la stabilità Marshall, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 
149/92, dovrà risultere pari almeno al 75% del valore originale; in difetto, a discrezione della D.L., l’impasto potra 
essere ugualmente accettato purché il legante venga addittivato con il dope di adesione e, in tal modo, l’impasto 
superi la prova. 

 
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l’impianto di produzione 

e/o presso la stesa e la stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie per 
confezionare i provini Marshall. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però superare 
quest’ultima di oltre 10 °C. 

 
Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura ultimata, 

dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere inferiore 

al 97% della densità dei provini Marshall; 
– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà comunque risultare 

compreso fra il 4% e l’8% in volume. 
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e) Controllo dei requisiti di accettazione 
L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per la relativa 

accettazione. 
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 

confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da 
una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta 
ottimale. 

La Direzione lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. L’approvazione non 
ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in 
opera. 

Una volta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente 
comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato 
grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore a ± 3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica 
prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure dall’esame delle 

carote prelevate in sito. 
Su richiesta della Direzione lavori sul cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell’Impresa un 

laboratorio idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale 
appositamente addestrato. 

In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza giornaliera: 
– la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi 

all’uscita dei vagli di riclassificazione; 
– la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, 

percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di 
stoccaggio; 

– la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. C.N.R. n. 40 
del 30 marzo 1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n. 39 del 23 marzo 1973), media di 
due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri 
dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali 
all’uscita dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione lavori sul quale l’impresa 
dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, 
prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

 
La Stazione appaltante si riserva la espressa facoltà di verificare, tramite la Direzione lavori, le varie fasi di 

preparazione dei conglomerati. A tal uopo l’Impresa è tassativamente obbligata a fornire all’Amministrazione 
appaltante gli estremi (nome commerciale ed indirizzo) della Ditta di produzione dei conglomerati unitamente al 
formale impegno di questa a consentire alla Direzione lavori sopralluoghi in fabbrica in qualsiasi numero ed in ogni 
momento con la facoltà di operare dei prelievi di materiali; assistere e verificare le fasi di manipolazione e confezione. 

 
f) Formazione e confezione delle miscele 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 
perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea  
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso dell’impianto a scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto 
rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui 
efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 
momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo. 

C
O

M
U

N
E

 D
I T

R
E

IA
 - 

A
O

O
 c

_l
36

6 
- P

ro
t. 

in
 p

ar
te

nz
a 

n.
 0

01
19

13
 D

E
L 

21
-0

6-
20

19



ACCORDO QUADRO TRIENNALE PER MANUTENZIONE STRADE E MARCIAPIEDI CON SERVIZIO DI REPERIBILITA’ E CONTROLLO 

COMUNE DI TREIA – 3° SETTORE LAVORI PUBBLICI – AMBIENTE – SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI - PIAZZA  DELLA REPUBBLICA, 2 – TREIA (MC) 

 

 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la 
presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento nei 
predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 
Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto e dell’effettiva 

temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento 
degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 °C e 170 °C, e quella del 
legante tra 150 °C e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno essere 
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 
L’ubicazione dell’impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, in relazione alle distanze massime  

della posa in opera, il rispetto delle temperature prescritte per l’impasto e per la stesa. 
 

g) Posa in opera delle miscele 
La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dalla Direzione 

lavori la rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nei precedenti articoli 
relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire l’ancoraggio, si dovrà 
provvedere alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione bituminosa stesa precedentemente a 
protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo possibile; tra di 

essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,5÷1 Kg/m2, secondo le 
indicazioni della Direzione lavori. 

 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi approvati 

dalla Direzione lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismo di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante 

tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di 2 o più finitrici. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa 

per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

esportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi  

risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia 
normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

 
Il trasporto degli impasti dovrà essere effettuato con autocarri a cassone metallico a perfetta tenuta, pulito e, nella 

stagione o in climi freddi, coperto con idonei sistemi per ridurre al massimo il raffreddamento dell’impasto. 
 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, 
dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 °C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possano pregiudicare 
la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) dovranno 
essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell’Impresa. 

 
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 

soluzione di continuità. 
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a rapida inversione di marcia, possibilmente integrati da 

un rullo semovente a ruote gommate e/o rulli misti (metallici e gommati). 
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Il tipo, il peso ed il numero di rulli, proposti dall’Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità di stesa ed allo 
spessore dello strato da costipare, dovranno essere approvati dalla Direzione lavori. 

In ogni caso al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore 
non inferiore al prescritto addensamento in riferimento alla densità di quella Marshall delle prove a disposizione per lo 
stesso periodo, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione di stesa secondo la 
norma B.U. C.N.R. n. 40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. Nelle curve sopraelevate il 
costipamento andrà sempre eseguito iniziando sulla parte bassa e terminando su quella alta. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà assolutamente evitare che i rulli vengano 
arrestati sullo strato caldo. 

 
La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga m 4, posta in 

qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente. 
Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di ± 10 mm. 
Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

 
 

ART. 51  
STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 

 
a) Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato 
bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di 
usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi 
(secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a 
caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, anche 
isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua 
discrezione la Direzione lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non 
ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 
Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

 
b) Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 
effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per le 
modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, 
con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le 
Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 

 
Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da 
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da 
polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura 
petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende 
formare, risponda ai seguenti requisiti. 

 
Miscela inerti per strati di collegamento: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 
– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 

AASHO T 96 ovvero 
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– inerte IV cat.: Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140 ; 
– tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 
– dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso non superiore a 

30 mm; 
– sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone considerate 

soggette a gelo); 
– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 
– indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%, 
– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 

 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita 

in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 
 

Miscela inerti per strati di usura: 
– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 
– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 

AASHO T 96 ovvero 
– inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 
– se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in peso del materiale della intera 

miscela, questo deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica magmatica eruttiva (ovvero del 
tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a 

compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. 
Nel caso in cui tale percentuale risultasse superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà 
ricompensata all’Impresa, ma si intenderà come necessaria affinché la miscela totale raggiunga i valori minimi 
prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 

– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%; 
 

Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 
 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 
L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai 

requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 
 

Miscela inerti per strati di collegamento: 
– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 
– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. 

 
Miscela inerti per strati di usura: 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 
– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 
– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. 

Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm necessario per la prova, la stessa 
dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

 
Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al 
setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 
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Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 150 
dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei lavori in base a 
prove e ricerche di laboratorio. 

 
c) Legante bituminoso 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo diverso avviso, dato per 
iscritto, dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti 
indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

 
d) Miscele 

 
Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica 
contenuta nel seguente fuso: 

 
Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ÷ 100 

Crivello 10 50 ÷ 80 

Crivello 5 30 ÷ 60 

Setaccio 2 20 ÷ 45 

Setaccio 0,42 7 ÷ 25 

Setaccio 0,18 5 ÷ 15 

Setaccio 0,075 4 ÷ 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà comunque 

essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il metodo Marshall di progettazione 
degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

– la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare 
in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la 
stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250; 

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percenutale di 
vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%. 

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

 
Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che per quelli 

tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura ultimata, 
dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere inferiore 
al 97% della densità dei provini Marshall. 

 
– La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel caso questo debba 

restare sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che venga steso il manto di usura, dovrà 
presentare: 

– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance Tester” (secondo 
la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 
15 °C, non inferiore a 55 BPN “British Portable Tester Number”; qualora lo strato di collegamento non sia 
stato ancora ricoperto con il manto di usura, dopo un anno dall’apertura al traffico la resistenza di attrito 
radente dovrà risultare non inferiore a 45 BPN; 
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– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma C.N.R. B.U. 
n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm; 

– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway Force 
Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,55. 

Le misure di BPN, HS, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno 
dall’apertura al traffico. 

 
Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 
contenuta nel seguente fuso: 

 
Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 ÷ 100 

Crivello 5 43 ÷ 67 

Setaccio 2 25 ÷ 45 

Setaccio 0,4 12 ÷ 24 

Setaccio 0,18 7 ÷ 15 

Setaccio 0,075 6 ÷ 11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 7% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l’80%; 

il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di 
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
– resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 

trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo 
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. C.N.R. n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita 
a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre 
il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, 
dovrà essere in ogni caso superiore a 300; 

– la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 
compresa fra 3% e 6%; 

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

 
– Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura 

ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere inferiore 

al 97% della densità dei provini Marshall; 
– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà comunque risultare 

compreso fra il 4% e il 8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà 
invece essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità 
misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a 

carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 
 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nel manto di usura, dovrà presentare: 
– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance Tester (secondo la 

norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 
°C: 
• inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico non inferiore a 65 BPN 
• dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 
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– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma C.N.R. B.U. 
n. 94/83, non inferiore a 0,55 mm; 

– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway Force 
Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 

Le misure di BPN, HS e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 90° giorno 
dall’apertura al traffico. 

 
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova Marshall 

venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere 
confezionati con materiale prelevato presso l’impianto di produzione o nella stesa ed immediatamente costipato senza 
alcun ulteriore riscaldamento. La stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie per 
confezionare i provini Marshall. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle 
temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà 
essere vagliato se necessario. 

 
e) Controllo dei requisiti di accettazione 

 
Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
 

Strato di usura 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
Inoltre indicati con: 
M: il valore della stabilità Marshall, espressa in Kg; 
IV: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata, espresso in percentuale; 
LA: perdita in peso alla prova Los Angeles relativa all’aggregato grosso, espresso in percentuale; 
i lavori eseguiti non saranno ritenuti accettabili qualora si verifichi anche una sola delle disuguaglianze sotto 

indicate: 
 

M < 800 Kg Iv > 14 % LA > 23 % 

 
Nel caso in cui i risultati delle prove fatte eseguire dalla Direzione lavori presso laboratori ufficiali di fiducia 
dell’Amministrazione appaltante, sui campioni prelevati in contradditorio, fornissero dei valori intermedi tra quelli 
prescritti dal presente capitolato e quelli rappresentanti i limiti di accettabilità sopra indicati, si procederà ad una 
detrazione percentuale sull’importo dei lavori, che risulti dai registri contabili o in sede di emissione del conto finale, 
calcolata secondo la seguente formula, che fornisce il fattore di moltiplicazione da applicare a detto importo per  
ottenere il corrispondente valore rettificato, a seguito di riscontrata carenza dei materiali: 

 

C = 1 - 0,3 × (1000 - M) / 200 – 0,2 × (Iv – 8) / 6 – 0,1 × (LA – 20) / 3 
con 

 
M ≤ 1000 Kg Iv ≥ 8 % LA ≥ 20 % 

 

Quando il coefficiente C risulti minore o uguale a 0,5 il lavoro non sarà accettato. 
Per l’applicazione del fattore di moltiplicazione (C) sull’importo dei lavori si dovrà utilizzare, per ciascun termine 

(M, Iv e LA), il valore medio tra quelli rilevati su più sezioni (chilometriche) dell’intero tronco stradale oggetto 
dell’intervento. 

 
f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva, 
che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

 
 

g) Posa in opera delle miscele 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti dalle quote di 

progetto contenuti nei seguenti limiti: 
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- strato di collegamento: ± 7 mm, 
- strato di usura: ± 5 mm. 

 
h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze chimiche 
attivanti l’adesione bitume aggregato (“dopes” di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo 
giudizio della Direzione lavori: 
1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti più 

prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non assicurare, in relazione al tempo 
di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto della stesa; 

2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati bituminosi non sia 
procrastinabile in relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della circolazione. 

3) Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate presso i 
laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche 
del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione lavori. 
L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantirne la 

perfetta dispersione e l’esatto dosaggio. 
 
 

ART. 52 
SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

 
Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, previo 

ordine della Direzione lavori, l’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla 
scarificazione della massicciata esistente adoperando, all’uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e 
guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, provvedendo poi alla 
successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese 
dell’Impresa. 

Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da scarificazione, la ditta 
Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente 
in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

 
 

ART. 53  
FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE ATTREZZATURE 

 
La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l’intero spessore o parte di esso dovrà  

essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per 
il carico del materiale di risulta. 

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, dimensioni e 
produzioni approvate secondo la “direttiva macchine”, D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla 
Direzione lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della pavimentazione su cui giacciono 
coperchi o prese dei sottoservizi, la stessa Impresa avrà l’onere di sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i 
manufatti che potrebbero interferire con la fresatura stessa. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l’altezza delle 
due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di 
spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e 
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privo di sgretolature. 
Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare 

perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 
La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di 

legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 
 
 

ART. 54 
CORDOLATURE 

 
Le cordolature da porsi in opera saranno di tipo in elementi prefabbricati in calcestruzzo vibro compresso, in 

elementi in travertino o altra pietra da scegliere a cura del Direttore dei lavori, con sezione da determinarsi a cura della 
D.L., di lunghezza un metro, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o nei casi particolari indicati sempre dalla 
Direzione lavori. 

La resistenza caratteristica del calcestruzzo (Rck) impiegato per la cordonata dovrà essere di classe 300 Kg/cm2. La 
Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà eseguire dei prelievi, da sottoporre al controllo della resistenza a 
compressione semplice. 

Gli elementi lapidei dovranno provenire da rocce sane di pietra omogenea che non presentino venature vistose di 
alcun genere; le teste finite e la faccia a vista superiore fiammata o lavorata a punta fine e non dovranno presentare 
rientranze o parti sporgenti. 

Gli elementi costituenti la cordolatura saranno posti in opera su sottofondo continuo in c.l.s. a ql 2,00 di cemento 
325 con spessore minimo 10 cm e successivo rinfianco da ambo i lati, sempre in c.l.s. come il precedente e con lo  
stesso spessore. 

Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, con fondazione continua di c.l.s. steso in 
strati ben battuti e livellati da formare il piano di posa degli elementi; si procederà quindi alla posa, agli occorrenti 
aggiustamenti di quota e di linea, dopodiché si potrà procedere al rinfianco della cordonatura. 

E’ tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti in c.l.s.. 
A posa ultimata si procederà alla sigillatura dei giunti con boiacca di cemento 325 o, in alternativa, con bitume a 

caldo, se espressamente richiesto. 
Le cordolature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con asta di mt 4,00 si dovessero 

registrare differenze di allineamento superiori a 3 mm, le opere eseguite verranno rifiutate. 
 
 

ART. 55  
PIETRA DA LASTRICATI 

 
La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere del tipo pietra arenaria o altro tipo da determinare a cura della 

D.L., con struttura particolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno dimensioni e 
caratteristiche da stabilire da parte della D.L. 

Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto da uno strato di malta 
(nuovo intervento) o sabbia (ripristino dell’esistente), sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante 
spessore, come verrà ordinato dalla direzione dei lavori, ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino 
minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con 
la cazzuola. 

Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello spessore. 
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute. 

 
 

ART. 56 
PAVIMENTAZIONI IN CUBETTI DI ARENARIA 

 
I cubetti di arenaria dovranno essere della tipologia e delle dimensioni uguali all’esistente presente in loco. 
Dovranno essere disposti a spina a corsi paralleli o ad archi contrastanti, allettati su uno strato di cemento e sabbia 

realizzato su una base di misto cementato. 
 
 

ART. 57 
BARRIERE, DISSUASORI E PARAPETTI DI SICUREZZA 

 

Per le barriere di sicurezza la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 
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– D.M. LL.PP. 18 febbraio 1992, n. 223, "Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, 
l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza"; 

– D.M. LL.PP. 15 ottobre 1996, "Aggiornamento del D.M. 18 febbraio 1992, n. 223, recante 
istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 
sicurezza"; 
– D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, "Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la 
progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle 
prescrizioni tecniche per le prove ai fini dell’omologazione"; 
– D.M. 4 maggio 1990, "Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo dei ponti stradali"; 
– Circ. LL.PP. 11 luglio 1987, n. 2337; 
– Circ. LL.PP. 9 giugno 1995, n. 2595; 
– Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357 (e successive modifiche); 
– Circ. LL.PP. 15 ottobre 1996, n. 4622. 
La conformità delle barriere e dei dispositivi dovrà rispondere ai termini di legge posti dal D.M. 
LL.PP. 3 giugno 1998, art. 5 dell’allegato (dichiarazione di conformità nella produzione e per 
l’installazione). 

 
 

ART. 58  
PAVIMENTAZIONE IN AUTOBLOCCANTI 

 
Pavimentazione in masselli autobloccanti in c.l.s. vibrocompesso, di spessore e dimensioni di volta in volta stabilite 

dalla D.L. 
Le caratteristiche tecniche e prestazionali dei masselli dovranno essere corrispondenti a quelle previste ed 

identificate dalla Norma UNI 9065, alla quale è fatto specifico riferimento, anche per quanto inerente le procedure 
relative al controllo di accettazione. 

Si prescrive inoltre che il produttore fornisca la prova che per la colorazione dei masselli sono stati utilizzati ossidi 
inorganici. 

Per la resistenza all’abrasione sono richieste le prestazioni previste per la Classe A. 
 
 

ART. 59  
SEGNALETICA ORIZZONTALE 

 
Per la segnaletica orizzontale la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 

– Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357; 
– Circ. LL.PP. 27 dicembre 1996, n. 5923; 
– Circ. LL.PP. 9 giugno 1997, n. 3107. 

 
La vernice da impiegare per la segnaletica orizzontale lineare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè 

contenere sfere di vetro mescolato durante il processo di fabbricazione così che dopo l’essiccamento e successiva 
esposizione delle sfere di vetro dovute all’usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico svolga 
effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l’azione della luce dei fari, mentre 
per i passaggi pedonali, sbarre d’arresto, zebrature e scritte dovrà essere in vernice non rifrangente. 

Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 
Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all’appaltatore la presentazione del “certificato di 

qualità”, rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche principali della vernice impiegata. 
 

A) CONDIZIONI DI STABILITÀ 
Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza aggiunta di zinco, per 

quella gialla da cromato di piombo e per quella blu da biossido di titanio e ftacotonina blu. 
Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore dovrà indicare i  

solventi e gli essiccamenti contenuti nella vernice. 
La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta né 

diventare gelatinosa od inspessirsi. 
La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante l’uso di una spatola 

a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 
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La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun tipo e 
la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, anche se applicata su pavimentazione 
bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed il peso suo specifico 
non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

 
B) CARATTERISTICHE DELLE SFERE DI VETRO 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d’aria e, almeno per il 90 % del peso 
totale, dovranno aver forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non dovranno essere saldate insieme. 

L’indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione del metodo della immersione 
con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-5,3 e di soluzione 
normale di cloruro di calcio e di sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra il 
30 ed il 40 %. 

Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti caratteristiche 
granulometriche: 

 
. Setaccio A.S.T.M % in peso 
Perline passanti per il setaccio n. 70 100 

Perline passanti per il setaccio n. 140 15 – 55 

Perline passanti per il setaccio n. 230 0 – 10 

 
C) IDONEITÀ DI APPLICAZIONE 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali macchine 
spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 

Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 5% in peso. 
 

D) QUANTITÀ DI VERNICE DA IMPIEGARE E TEMPO DI ESSICAMENTO 
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una pavimentazione 

bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro lineare di striscia larga cm 12, 
mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 
1,2. In conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e 
umidità relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti 
dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto 
l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-35. 
 

E) VISCOSITÀ 
La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente spruzzata 

con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà 
compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562). La vernice che cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata 
non rispondente a questo requisito. 

 
F) COLORE 

La vernice dovrà essere conforme al bianco, al giallo o al blu richiesto. 
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore. 
La vernice non dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e non dovrà scolorire al sole. 
Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di magnesio, accertata 

mediante opportuna attrezzatura. 
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che potrà essere 

richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con opportuni 
metodi di laboratorio. 
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G) RESIDUO 
Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che per quella gialla e 

blu. 
 

H) CONTENUTO DI PIGMENTO 
Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso, quello cromato di 

piombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso, quello ftacotonina blu (vernice blu) non inferiore al 6% in peso. 
 

I) RESISTENZA AI LUBRIFICANTI E CARBURANTI 
La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed inattaccabile alla 

loro azione. 
 

L) PROVA DI RUGOSITÀ SU STRADA 
Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10° ed il 30° giorno dall’apertura 

del traffico stradale. 
Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le modalità d’uso 

previste dal R.D.L. inglese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che presenta pavimentazioni non 
verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore assoluto non dovrà essere 
minore di 35 (trentacinque). 

 
 

ART. 60 
SEGNALETICA VERTICALE 

 
Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritti dal Regolamento di 

Esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16/12/1992 n. 495 e s. m.i 
 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni della fornitura effettuata; i campioni verranno 
prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati, dalla D.L., previo 
apposizione dei sigilli e firme del Responsabile della stessa e dell’impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e 
la conservazione. 

 
Le diverse prove ed analisi, da eseguire sui campioni saranno prescritte ad esclusivo giudizio della D.L. che si. 

riserva la facoltà di far eseguire a spese della Ditta aggiudicataria prove di qualsiasi genere presso riconosciuti Istituti 
specializzati, ed autorizzati allo scopo di conoscere la qualità e la resistenza dei materiali impiegati e ciò anche dopo la 
provvista a piè d’opera, senza che la Ditta possa avanzare diritti a compensi per questo titolo. 

 
La Ditta è tenuta a sostituire a propria cura e spese, tutto il materiale che, a giudizio insindacabile della D.L. o dalle 

analisi e prove fatte eseguire dalla stessa, non dovesse risultare rispondente alle prescrizioni; è altresì tenuta ad accettare 
in qualsiasi momento eventuali sopralluoghi disposti dalla D.L. presso i laboratori, della stessa, atti ad accertare la 
consistenza e la qualità delle attrezzature e dei materiali in lavorazione usati per la fornitura. 

 
A) PARTI METALLICHE 

 
I segnali saranno costruiti in ogni loro parte in lamiera di alluminio semicrudo puro al 99% dello spessore non 

inferiore a 25/10 o 30/10 di mm. a seguito richiesta della D.L. 
 

Ogni segnale dovrà essere rinforzato in ogni suo perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata a scatola. 
Tutti i segnali porteranno sul retro gli attacchi speciali per l’ancoraggio ai sostegni. 

 
Le targhe con superficie superiore a mq. 0,80, i dischi ed i segnali ottagonali di diametro 90 cm. ed i segnali di 

direzione, verranno rinforzati mediante l’applicazione sul retro, per tutta la larghezza del cartello, di due traverse di 
irrigidimento in alluminio, completamente scanalate, adatte allo scorrimento longitudinale delle controstaffe di 
ancoraggio ai sostegni. 

 
Qualora infine, i segnali siano costituiti da due o più pannelli contigui, questi devono essere perfettamente accostati 

mediante angolari in metallo resistente alla corrosione, opportunamente forati e muniti di sufficiente numero di 
bulloncini zincati. 
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La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura meccanica, sgrassata a fondo e quindi 
sottoposta a procedimento di fosfacromatizzazione o ad analogo procedimento di pari affidabilità su tutte le superfici. 

 
Il materiale grezzo dopo aver subito detti processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con applicazione 

di vernici tipo Wash—Primer, dovrà essere verniciato a fuoco con prodotti idonei alla cottura a forno che dovrà 
raggiungere una temperatura di 140° c. 

 
Il retro e la scatolatura dei cartelli, verrà ulteriormente finito in colore grigio neutro con speciale smalto sintetico. 

 
Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a sostegni in ferro tubolari del 

diametro mm. 60) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di cm. 22 saldate al segnale da controstaffe in 
acciaio zincato dello spessore di mm. 3 con due fori, nonché da bulloni pure zincati (e relativi, dadi e rondelle pure 
zincati) interamente filettati da cm. 7,5. 

 
I supporti mono o bifacciali da usarsi prevalentemente per segnali di direzione, località o preavviso, dovranno essere 

in alluminio estruso anticorrosione (U.N.I. 3569 nello stato TA 16) con le facce esposte interamente ricoperte da 
pellicola retroriflettente. 

 
Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi, strutturali, attacchi e sostegni 

dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di 
materiale retroriflettente. 

 
I supporti, aventi a secondo della richiesta altezze diverse, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

Spessori 
— Per altezze fino a cm. 25, non inferiore a 25/10 di mm., su tutto lo sviluppo del profilo. 
— Per altezze superiori a cm. 25, non inferiore a 30/10 di. mm., su tutto lo sviluppo del profilo. 

 
Per le targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a mm. 25. 
Rinforzi 

— Ogni elemento avrà ricavate sul retro speciali profilature ad “omega aperto” formanti un canale continuo per 
tutta la lunghezza del segnale, che hanno la duplice funzione di irrigidire ulteriormente il supporto e di consentire 
l’alloggiamento e lo scorrimento della bulloneria di serraggio delle staffe che in questo modo potranno essere fissate, 
senza problemi di interasse, anche a sostegni esistenti. 

 
— Per profili da cm. 25 e cm. 30, sono richieste tassativamente almeno 2 profilature ad “omega aperto”. 

 
Giunzioni 

 
Ogni profilo avrà ricavato, lungo i bordi superiore ed inferiore, 2 sagome ad incastro che consentano la 

sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi. 
Tale congiunzione, per offrire adeguate garanzie di solidità, dovrà avvenire mediante l’impiego di un sufficiente 

numero di bulloncini in acciaio inox da fissarsi sul retro del supporto. 
Inoltre, per evitare possibili, fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà risultare visibile guardando frontalmente 

il retro del segnale e le teste delle viti, saranno del tipo cilindrico con esagono incassato. 
 

Finiture 
Le targhe modulari in lega d’alluminio anticorrosione, dovranno consentire l’intercambiabilità di uno o più moduli 

danneggiati senza dover sostituire l’intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di messaggio che di formato, 
utilizzando il supporto originale. 

 
B) FINITURA E COMPOSIZIONE DELLA FACCIA ANTERIORE DEL SEGNALE 

 
La superficie anteriore dei supporti metallici, preparati e verniciati come al precedente punto 1, deve essere finita 

con l’applicazione sull’intera faccia a vista delle pellicole retroriflettenti a normale efficienza — Classe I o ad alta 
efficienza —Classe 2 secondo quanto prescritto per ciascun tipo di segnale dall’Art. 79, comma 12, del D.P.R. 16/12/92 
n. 495. 

 
Sui triangoli, e dischi della segnaletica di pericolo, divieto ed obbligo, la pellicola retroriflettente dovrà costituire un 

rivestimento con soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, norme convenzione “a pezzo unico”, 
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intendendo definire con questa denominazione un pezzo intero di pellicola sagomato secondo la forma del segnale, 
stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere opache per i simboli. 

La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle pellicole retroriflettenti e 
dovrà mantenere le proprie caratteristiche per un periodo di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola 
retroniflettente. 

 
Le pellicole retroriflettenti dovranno essere lavorate ed applicate sui supporti metallici mediante le apparecchiature 

previste dall’Art. 194, comma 1, del D.P.R. 16/12/92 n. 495. 
 

L’applicazione dovrà comunque essere eseguita a perfetta regola d’arte secondo le prescrizioni, della Ditta 
produttrice delle pellicole. 

 
C) PELLICOLE 

 
Le pellicole retroriflettenti da usare per la fornitura oggetto del presente appalto dovranno essere esclusivamente 

quelle aventi le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche e di durata previste dal Disciplinare Tecnico 
approvate dal Min. LL.PP con Decreto del 23/06/1990. 

 
Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte devono contenere gli esiti di tutte le 

analisi e prove prescritte dal suddetto Disciplinare e, dalla descrizione delle stesse, dovrà risultare in modo chiaro ed 
inequivocabile che tutte le prove ed analisi sono state effettuate, secondo le metodologie indicate, sui medesimi 
campioni, per l’intero ciclo e per tutti i colori previsti, dalla Tab. 1 del Disciplinare Tecnico sopra menzionato. 

 
Inoltre, mediante controlli specifici da riportare espressamente nelle certificazioni di conformità, dovrà essere 

comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole retroriflettenti (di Classe 1) sia effettivamente integrato con 
la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di invecchiamento 
accelerato strumentale. 

 
 

ART. 61  
PERCORSI PEDONALI E RELATIVE PAVIMENTAZIONI 

 
Il dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale è fissato in max .15 cm, con un max. di 3 cm 

in corrispondenza dei passaggi pedonali e carrabili. 
Ogniqualvolta il precorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo pedonale o carrabile, 

dovranno predisporsi delle opportune rampe di raccordo. 
La pavimentazione sarà in genere costituita da un sottofondo in c.l.s. a ql 2,00 di cemento 325 di spessore medio 10 

cm ed andamento regolare ed uniforme con sovrastante manto finale in conglomerato bituminoso fine o in elementi di 
c.l.s. autobloccanti. 

A richiesta della D.L., nel sottofondo dovranno formarsi dei tagli trasversali (1 ogni 4 mt) e con larghezza pari alla 
larghezza del marciapiede eseguito, interponendo opportuni giunti di dilatazione o formando con un apposito attrezzo il 
taglio prima che il sottofondo indurisca; la stessa cosa andrà eseguita, se ciò si dovesse verificare, tra le riprese di getto. 

Il manto superficiale di asfalto sarà costituito da uno strato avente spessore minimo di 30 mm e dovrà presentarsi 
perfettamente omogenea in ogni sua parte, esente da soffiature, bolle, colature e sbavature di qualsiasi genere. 

Il manto in elementi in c.l.s. autobloccanti avrà uno spessore variabile da 4 a 8 cm; sarà posato su massetto in 
calcestruzzo. Il profilo della pavimentazione sarà a falda unica avente pendenza trasversale dell’ 1%, salvo diverse 
indicazioni della D.L.. 

 
 

ART. 62 
GABBIONI METALLICI 

 
A) GENERALITÀ 

 
Il gabbione a scatola è un elemento a forma di prisma rettangolare con le pareti costituite da un'armatura di rete 

metallica fortemente zincata con maglie a doppia torsione, riempito di materiale lapideo di adatta pezzatura. Tutti i 
bordi, sia del telo principale che delle testate, sono rinforzati con fili di ferro zincato di diametro maggiorato rispetto a 
quello della rete. 
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B) CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 

I gabbioni metallici dovranno essere fabbricati con rete metallica a doppia torsione in filo conforme alle UNI EN 
10218. 

Il filo costituente la rete metallica dovrà essere sottoposto a zincatura forte (Circolare C.S.LL.PP. n.2078/1962) 
oppure essere rivestito in lega ZN-AL (5%) (minimo 220 g/m2). La tipologia del filo sottoposto a zincatura forte in 
alcune opere speciali avrà anche un rivestimento plastico in PVC o PE. 

La rete costituente gli elementi dovrà avere maglie uniformi di dimensioni non superiori a 10*12 cm, dovrà essere 
esente da strappi e dovrà avere il perimetro rinforzato con filo di diametro maggiore rispetto a quello delle rete stessa, 
inserito nella trama della rete o ad essa agganciato meccanicamente in modo da impedire lo sfilamento e  dare 
sufficiente garanzia di robustezza. 

Le dimensioni trasversali della scatola costituente i gabbioni (altezza e larghezza) dovranno essere pari a 0,50*1,00 
m oppure a 1,00*1,00 m. Per lunghezze della scatola superiori a 1,50 m si dovranno adottare gabbioni muniti di 
diaframmi e più precisamente: 1 diaframma per scatole di lunghezza pari 2 m, 2 diaframmi per scatole di lunghezza pari 
a 3 m e 3 diaframmi per scatole di lunghezza pari a 4 m. 

Il materiale di riempimento dei gabbioni sarà costituito da pietrame di cava spaccato o da ciottolame di fiume 
preferibilmente di forma appiattita; in ogni caso le facce esterne dovranno essere eseguite con pietrame di cava di forma 
parallelepipeda e squadrata, così da risultare sistemate come un muro a secco, ben scagliato in modo da non lasciare 
vuoti. Il nucleo interno potrà eventualmente essere realizzato con ciottoli di fiume. Le dimensioni del pietrame e dei 
ciottoli non dovranno essere inferiori, in nessuna direzione, a 15 cm. 

Il pietrame di riempimento utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 
compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e 
rispettare i seguenti limiti: 

- massa volumica: ³ 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 
- resistenza alla compressione: ³ 80 Mpa (800 kgf/cm2) 
- coefficiente di usura: £ 1,5 mm 
- coefficiente di imbibizione: £ 5% 
- gelività: il materiale deve risultare non gelivo. 

 
C) MODALITÀ ESECUTIVE 

 
L'armatura metallica dei gabbioni dovrà essere aperta e distesa sul suolo, nel luogo di impiego ma, se possibile, fuori 

opera; verranno raddrizzate le pareti e le testate e verranno quindi effettuate le cuciture dei quattro spigoli verticali, con 
l'apposito filo, in modo da formare la scatola. Le cuciture saranno eseguite in modo continuo, passando il filo in tutte le 
maglie con un doppio giro ogni due maglie e prendendo, in tale operazione, i due fili di bordatura che si vengono a 
trovare a contatto. 

Predisposto fuori opera un certo numero di gabbioni o dei materassi, ognuno già cucito nella sua forma di scatola, si 
porrà in opera un gruppo di elementi pronti, disponendoli secondo la sagoma prevista e, prima di effettuare il 
riempimento, collegandoli fra loro con solide cuciture lungo gli spigoli a contatto, da eseguirsi nello stesso modo 
indicato per la formazione delle scatole. Man mano che si aggiungono nuovi gruppi di gabbioni o materassi, si dovrà 
provvedere a che questi siano strettamente collegati con quelli già in opera: quanto detto vale anche tra i vari strati dei 
gabbioni in elevazione. 

Il materiale di riempimento dovrà essere opportunamente sistemato nell'interno della scatola metallica in modo da 
ottenere sempre il minimo indice dei vuoti e con le indicazioni riportate nel paragrafo precedente; si dovrà in ogni caso 
porre la massima attenzione, durante la posa, per evitare lo sfiancamento delle pareti dell'elemento. 

Durante il riempimento dei gabbioni si dovrà disporre nell'interno della scatola un certo numero di tiranti aventi la 
funzione di rendere solidali tra loro le pareti opposte dell'armatura metallica ed evitare, in caso di deformazione 
dell'opera o durante la fase di riempimento, un eccessivo sfiancamento delle scatole. I tiranti, orizzontali, saranno 
costituiti da pezzi di filo di ferro zincato, dello stesso tipo di quello usato per le cuciture, e verranno agganciati 
all'armatura metallica con una legatura abbracciante una maglia; i tiranti saranno messi in opera in senso trasversale alla 
scatola per agganciare le pareti opposte, o ad angolo fra due pareti adiacenti. Mediamente si dovranno mettere in opera 
da 4 a 6 tiranti per ogni m3 di gabbionata se gli elementi sono alti 1 m, da 2 a 4 tiranti per ogni m3 di gabbionata se gli 
elementi sono alti 0,5 m. 

Ultimate le operazioni di riempimento, si procederà alla chiusura del gabbione, abbassando il coperchio ed 
effettuando le dovute cuciture lungo i suoi bordi. 

A causa di particolari condizioni locali, potrà risultare necessario, per l'esecuzione del lavoro, provvedere alla messa 
in opera dei gabbioni o dei materassi già predisposti, riempiti e cuciti. In questi casi, l’Impresa dovrà sottoporre 
all'accettazione dall’Ufficio di Direzione Lavori le modalità esecutive di posa che intenderà adottare, con l'indicazione 
dei macchinari e del numero di agganci che prevede di utilizzare. 

Man mano che si poseranno i gabbioni, si dovrà procedere al collegamento con gli elementi già in opera. 
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D) PROVE DI ACCETTAZIONE E CONTROLLO 

 
I gabbioni ed i materassi metallici dovranno rispondere alle prescrizioni della Circolare del Consiglio Superiore dei 

LL.PP. N.2078 del 27 agosto 1962. 
Prima della messa in opera degli elementi e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Impresa dovrà presentare 

all’Ufficio di Direzione Lavori il certificato di collaudo a garanzia della Ditta che ha fabbricato i gabbioni, redatto a 
norma della circolare sopra citata, e corredato dalla certificazione di sistema qualità in conformità alle normative in 
vigore, ISO-EN 9002. 

L’Ufficio di Direzione Lavori dovrà eseguire gli ulteriori accertamenti descritti nel seguito, le cui spese restano 
sempre a carico dell’Impresa. 

Procederà dapprima alla ricognizione dei gabbioni o dei materassi per controllare che nei punti di torsione lo zinco 
non presenti sollevamenti o screpolature che ne consentano il distacco con il grattamento: se l'inconveniente si ripeterà 
per il 10% dei casi esaminati la partita sarà da scartare. 

L’Ufficio di Direzione Lavori accerterà altresì il peso complessivo dei gabbioni o dei materassi, mediante pesatura a 
discrezione di campioni significativi, verificando la corrispondenza con le dichiarazioni del fornitore; se il peso risulterà 
inferiore, la partita sarà scartata. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso specifico, 
del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’ mpresa, seguendo quanto riportato al 
Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; 
per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà riferimento al 
Capo III della stessa normativa. 

L’Impresa dovrà consegnare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati di un laboratorio ufficiale relativi alle prove 
sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in contraddittorio 
con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

Resta comunque confermata la facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di integrare la campagna di prove 
sopraindicate a propria discrezione in relazione alla tipologia, estesa e importanza dell’opera. 
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TITOLO 4: NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 

ART. 63 
NORME GENERALI 

 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in relazione 

a quanto è previsto nell’elenco voci. 
I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli 

incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione 
dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento 
a carico dell’Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dalla Direzione lavori e dall’Impresa. 

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle lavorazioni 
eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso. 

C
O

M
U

N
E

 D
I T

R
E

IA
 - 

A
O

O
 c

_l
36

6 
- P

ro
t. 

in
 p

ar
te

nz
a 

n.
 0

01
19

13
 D

E
L 

21
-0

6-
20

19



 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I T

R
E

IA
 - 

A
O

O
 c

_l
36

6 
- P

ro
t. 

in
 p

ar
te

nz
a 

n.
 0

01
19

13
 D

E
L 

21
-0

6-
20

19


